
suma UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1877
. ROMA -- LUNEDI' 13 AGOSTO NUX, 189

A 8 8 0 0I AZ IO'N I. Trim.8em.Ano I NSERZIO R I.

Compresi UReifdiconti Ufaciall llèl ParlamentÑ ROMA
. . . . . .

L. 11 21 40 Annunzi giudiziari, cent. 25; ognî altro avviso cent. 30, per ogni linea di colonna
Per tutto il Regnoc 13 45 48 o spazio di linea.

Giornale senza Rendiconti .
.

A
.1 e O I AVVERTENZE. - Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipograng

Estero aumento spese postali.-- Unuumero separato, in Roma, cent. 15; per tutto 11.-
EREDIBOTTA: in Roma, via dei Lunchesi, n. 4, in Torino, via delle Orfane, ny

Regno cent. 20. - Un nmäero atretrato costa 11doppio. - Le associazioni decorrono
- Nelle provinaie del Regno ed alPEstero agli Uffizi Postali.

dal 1° del mese. DIREZIONE: RoxA, Ministemp dell'Interno.

PARTE .UFFICIALE

ORDINE ÐEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S.M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Maa-
rizio e Lazzaro:

Sulla y oposga del Mînidro deligOverra con decreti in data
31 myggio .1877:

A commendatore:
Lostia di Sagta Sofia .cav. Giggeching, maggior generaÍe, coman-

dante il presidio di Cagliari;
Canera di falasbo conte Carlo Felice, id. id. Ia 06 brigata di ca-

valleria;
Colli ði Felizzano marchese Carlo, id. id, la 4. brigata di fanteria;
Gropallo cav. Tommaso, id. id, superiore dei distretti nella divi-

Bione militare di Brescia;
Quadrio- Peranda cav. Gio. Battista, id. id. la 166 brigata di

fanteria;
Riccardi cav. Eusebio, id. id. territoriale del genio in Torino;
Balegno diDarpeneto cav. Placido, id. id. la 10.brigata di fanteria,

Ad ulliciale:

CarbonAmi egv. Giovanni, maggior generale, comandante la 36
brigata di fanteria;

Spinola marchese Tito,*colonnello id. il • fanteria;
Di Aichelburg barone Ulrico, id. id. 26' id.;
Pinelli cav. Macedonio, id. id. 36 bersaglieri;
Audisio cav. Faustino, id. id. 50° fanteria;
Brunetta d Usseaux cav. Pietro, id. id. 7· bersaglieri;
Albini cav. Giulio, id. id. 78•fanteria;
Nagle cav. Giacomo, id. ids 13° artiglieria;
Geva Di Nubeto cav. Carlo, id id. la legione carabinieri reali

(Firenze);
Sironi cav. Enrico, id. id. il 27• fanteria;
Colli cav. Luigi, id. Id. il distretto militare di Piacenza;
Charles cav. Ferdinando, id. id. 49° fanteria;
Pozzolini cav. Giorgio, id. id. 6° bersaglieri;
Corsi cav. nob. Carlo, id. capo di stato magg. del Ill cortio d'ar-

mata (Verona).
A cavaliere:

Della Noce cav. Camillo, tenente colonnello nel reggimento caval-
leria Vittorio Emanuele (10°);

Paniball cav. Gioacchino, id. id. veterinario corpo veterinario
militate;

Bertacchi cav. Daniele, veterinario nel corpo veterinario militare;
Tomei cav. Beniamino, maggiore commissario comandato alMini-

stero della Guerra;
Mora ßav. Candido, capitano nella riserva;
Bosio cav. Logi, capo sezione amministrativo di 26 classe al Mi-

mistero della guerra,
Gastaldi cav. Giacinto, id. id. id.;
Riccomanni cav. avv. Bernardino, id, id. id.;
Garofalo cav. Enrico, id. id. id.;
Coppi cav. Augusto, id. di ragioneria id. id.;
Della Lucia cav. Franceseo, contabile capo magazzino cenkAle di

Torino;
Mori cav. Antonio, maggiore 16 fanteria;
Remedi cav. Rafaele, id. 24° id.;
Visterini cav. Franceseo, id. 7•id.;
Gagliani cav. Giuseppe, id. 66° id.;
Reggio cav. Angelo, id. dietrotto muitara di Man±ava•
Fabbrini cav. Agostino, maggiore nel 33° fanteria;
Spreafico cav. Cristoforo, id. nel 39° id.;
Rota cav. Giuseppe, id, nel 37° id.;
La Monica cav. Ferdinando, id. arma di artiglieria;
Stevenson cav. Luigi, id. id.; -
Brunetta d'Uuseaux conte Enrieo, id. corpo di stato maggiore;
Del Lungo cav. Luigi, id. carabinieri reali (legione Verona);
Carletti cav. Carlo, id. nel 7.5° fanteria;
Archetti cav. Lorenzo, id. nel distretto militare di Rovigo;
Cianchi cav. Cesare, id. nel 66• fanteria;
Testa cav. Ralfaehe, id. nel 77• id.;
De Rada cav. Michele, id. nell'arma d'artiglieria;
Bacci cav. Fortino, id. id.;
Fallanca cav. Franceseo, id. id.;
Afan de Rivera cav. Achille, id. id.;
Pierantoni cav. Adelchi, id. id.;
Zanolini cav. Cesare, id. id.;
Borgia cav. Ernesto, id. nell'arma del genio.

LEGGI E DECRETI

ERum. 8984 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e de
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE H

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NASIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approva‡o,
Noi abbiamo sanzionato e promalghiamo quanto segue:
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Ar£. 1. Soko approvaÀi i s guentÌ contkatti:
N. 1. Di vendita alla Deputazione proviheialè di Brescia di uni

parte del palazzo a honiinató Broletto in quella città, per lire

50,000, ed ilÌã ö iidizioni renate dall'iiÂrumeio là dicembre 1876,
rogato dott. Giuseppe Cesari.
R. 2. Di vendita al comune di Bergamo di una parte di fabbri-

cato appartenente al Demanio in quella città, ed in cui risiede il
tribunale civile e correzionale, per il prezzo di lite 3597; toiiYe da
istrumento 28 dicembre 1875, ai rogiti Marieni.
N. 3. Di vendita al comune di Vimercate di una casa dema-

niale ad uso carcere mandamentale pel prezzo di lirè 6444, äd
alle condizioni recate dall'istrumento 22 dicembre 1876, rogato
Polloni.
N. 4. Di vendita al comune di Adria, in provincia di Rovigo,

Éel fabbricaËo demäniale iti äiistente, àd não
_

di careefe Ibands-
mentale, pet lire 3100, ed alla condizioni recate dagli istromenti
3 novembre 1876 e 13 marzo Ï577, ni rogitinotaro Graazzo.
N. 5. Di permuta di due tratti di strada di accesso alla citta-

della attigua alla citta di Parma con altri di proprietà del signor
Antonio Márchi alle condizioni determinate dalla scrittura 12 ði-
cenibre 1876, rogato Brûneri É'rancesco, segi·etario all'Intendenza
ili Finanza di quella città.
N. 6. Di vendita al còmnié di Ëaois, iti þrovincià di Cosenza;

dell'ex-convento dei daþþuncifil ed äillië¾o bosco con giàrdiab;
pel prezzo di lire 10,633 88, come da privata sci·ittiira in data 11
settembre 1876, recognita dal notsio Tremonti.
R. 7. Di vendita al commie di Crernona dell'ares della dernolita

chiesa annessa alla caserma di 8. Vittore, pel prezzo di lire 488 50,
giusta Patto 26 dicembre 1876, ricevuto in quella Intendenza dal
segretario Bellini.
N. 8. Di vendita al comune di Ustica di stabili denianiili pel

prezzo di lire 50, come da privata scritiara 18 dicembre 1876.
N. 9. Di vendita di parte dei localÏ dél gía eenoMo dei cii·iue-
liti in Pavia, di proprietà del Dámanio, ed assegnati ad núð 2eili
investiti pro Ampore dei due benefici coidiatoríali di S. &itiilo
Täöri porta e di Santg. Närid del Dirmine, fatta aÎ o muite Ëí
Pavia per l'ampliamento dei locali dell'Istitufo todiiico, verso il
prezzo cumulativo di lire 8400, šd alle conàiiloni ààterliii ti ÉÀ
Pistrumento 21 ottobre 1876, numeri 1810-4076, nei rogiti del
dott. Giovanni Brusati.
N. 10. Di permuta col comune di Pavia di altra parte dei locali

del detto cenobio già assegnati in uso di abitazione al parroco di

S. Maria del Carmine, pure per l'ampliamento dell'Istituto tecni-
co, con una casa di ragione comunale, alle condizioni determinate
dall'istromento 21 littobre 1876, iluméri 1872-4077, bei rogiti
dello stesso notaio Brusati.
N. 11. Di permuta col comune di Pavia di alträ ÿ¾rté Èi Ë-

cali del detto cenobio già assegnati alla fabbriceria della chíesa

parrocchiale di Santa Maria del Carmine, parimente per iscopo
di ampliamento dell'Istituto tecnico, con una porzione di casa di
ragione comunale, alle condizioni determinate dalPistronieiitó 21
ottobre 1876, numeri 1871-4076, nei rogiti dello stessý .notaio
Brusati.
N. 12. Di permuta colla provincia di Napoli dell'intero fabbri-

cato demaniale, detto della Foresteria, con l'uso ed ogni áltra ra-
gione, spettante alla provincia, sui due fabbricati di Monte Oli-
veto ed Ascensione a Chiaia, e colPobbligo alla provincia,di pagare
alle Finanze la differenza fra i valori delle proprietà permutate in
lire 200,000, a termini delPietrutnento pubblico 16 novembre 1875,

rogato Enrico De Rossi.
N. 13. Di vendita al comune di Brescia del palazzo Bargnani

per lire 10,000 ed alle condizioni recate dalPistromento 29 set-

tembre 1876, rogito Casari dott. Cesare.
N. 14. Di vendita al comune di Bardi, in provincia di Piacenza,

Ë fit castello denianigÑvi kksf¶e, ge¾iió 10,000, portàta da
(oh,tritto 22 aprild 1878, htijttl'aiio dìan$ PInknden a di flÀñnza
15 Ëiacenza.
Aft. 2. Il GoförnŠ dèÍ Re e ¿àtàHzkaá á i·Ínuhe à lbÈmale

fairáfiento, e a dare piena esecuzione alla convenzione 19febbraio
18Ý6, stipulata dalla Direzione generale del Genio militare di An-
cona col municipië di Pescara, relativa alla permuta dei fabbri-

cati d'exhshitli siiniti i¾ quel comune, e nella medesima conven-

:done descritti, col fabbricato comunale denominato ex-Oepedale
arsenale.

rdiniámo che Is presenteemunita:del sigillp delloftato,
s,ia inserta nella Raccolta :ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunnue spetti di osservarla
e di farla ois$väË à the legge dello Stato.
Data a Ìorino, aÀðì 21 giugno 1477.

VITTORIO ElmlNUEEE.
Dikiliais.

E Non.äisi (herà½äkiaÀ«ocotiautidiale áelía leggi e dei
decreti del Ëágno ëoÏdieÀe Ža i guenie Ïegje:

VITTORIO EMANUELE II

PUB GRASIA DI DIO, B PRB VOLONT1 DELTaA NAEIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e prömulghiamiqtiäntò segue:
Articolo unico. Il Governo del Re ò autorizzato a ee ere a\ co-

mune di Ronia il già àòiiVento di SäkÉomtaldo, coni reso ffa i
beni da espropriarsi per la prosecuzione della nuova via Nazionale
in detta città, mediante il gii·ezio di un'innua reydita 5 per cento
sul Debito Pabblico in life SWY, egitaÌ« p (nilla ãefegnata alli
Giunta liquidatrice delPAsse eccleifastico iri Roma cdu B. decreto
30 òttobre 1876, n. 8448.
Ordiniamo,che la presgnte, munitaþl túgillo dello gato,

sia inserta nella Raccol¼a, ufficiale delle leggi ed decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare pome legge dello Stato.
Data a Torino, addì 23 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DAPú¾18.

Il liuin. 8988 (Berie 2 ) deila Raccoltà is/fícia e deliè $ÿ4 e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTÖRIO EMANUËLE Il
enn exazza meio á enn vol.01Pfl DEÌÄi NASIOÑ

liE Ií'ITAL1À
Visto il regolamento di Amministrazione e Contabilità dei

corpi della R. Marina approvâto cofi R. viglietto in data 29
marzo 1842;
Visto il R. decreto in data 17 luglio 1876 che unifica l'Am-

ministrazione del corpo R. Equipaggi;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decrètiamo :

Art. 1. Sono approvate le annosse modifiche al regolainento di
Ainministrazione e Contabilitä dei corpi della R. Marina in data
29 marzo 1842, cioè:

Riforma dello stato paghe per la bassa forza del corpo Reale
Equipàggi;

Riforma delle scritture dei regÍstri di Cassä tenoti dal Con-
siglio prinóipale di amministrázion'e dàl corþo suddètto;
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R forma deFe scritture di una parte della contabilità della

Saanza in contante della massa di economia;
Rifoi'ma delle scritture della contabilità della finanza in na-

tura della massa di deconto e di economia del corpo ripetuto; quali
Inodifiche, firmate d'ordine Nostro dal Ministro della Marina, an-
dranno in vigore dal 1° ottobre c. a.

Art. 2. Presso il Consiglio principale di amministrazione del
corpo R. Equipaggi è instituito un ufficio dei conti del vestiario,
a capo del quale è preposto un ufliciale inferiore dél corpo di

Commissariato militare sotto la dipendenza diretta del predetto
Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossérvare.
Datò a Pollenzo, addì 1° luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
B. BRIN.

Momacas al regolamento d'Amministrazione e Contabilità
dei Corpi della B. Marina in data 29 marzo 1842.

Panza PEIM&. -- Cotatabilità in contanti.
Art 1. Lo stato paghe prescritto pel corpo R. Equipaggi dallo

articolo 132 del regolamento di Amministrazione e Contabihth
dei corpi della R. Marina in data 29 marzo 1842 è sostituito da
quello conforme alPunito modello n. 1 che si denominerà Ruolo
Mensuale delÍe pagile e che terrà luogo anche dello stato previato
dalPart. 150 del suddetto regolamento per le razioni in contanti,
che resta soppresso.
Art. 2. I ruoli mensuali,delle paghe saranno ordinari e sup-

pletivi.
Nei ruoli ordinari saranno compresi tutti gli individui presenti

tanto a terra che sulle navi in disponibilità nel capoluogo di di-
partimento Pultimo giorno del mese, salvo le variazioni indioate
dalPart. 8.
Coi ruoli suppletivi si pagheranno gli averi di coloro:
a) Che devonsi lieenziare prima della fine delmese;
b) Che,sortitiprima della fine del mese dalPospedale devono

andare in Ìicenza di convalescenza;
c) Ohe per ragioni di servizio devonsi allontanare dal corpo

dopo la fine del mesa e nel periodo di tempo flestinato alla verifi-
cazione dei ruoli ordinari;

d) Che presenti nella sede del dipartimento il giorno fissato
pel pagamento degli averi, non possono intervenire per assoluta
indispensabile necessità di servizio, da giustificarsi con dichiara-
zione del capo di servizio da cui gli individui dipendono.
Art. 3. Coloro che, senza trovarsi nelle ebadizioni sovr'accen-

nate, e sebbene presenti alla sede del dipartimento, non interver-
ranno al pagamento, saranno considerati come assenti e diminuiti
Bal ruolo mensuale ordinario. Le rispettive paghe non potranno
essere corrisposte con ruoli suppletivi, ma sarà soltanto permesso
di buonificarle nel ruolo mensuale successivo.
Art 4. I ruoli mensuali delle paghe saranno fokmati in dopyiio

originale il primo giorno del mese, pel mese trascorso, dai conta-bili delle sezioni, che debitamente firmati si rimetteranno per laverificazione ai relatori del Consiglio principale e secondari , i
ric n eintane Pesattezza li sottoporranno alPapprovazione

Art. 5. La verificazione dei ruoli ordinari dovrà essere compiutarimi tre giorni di ciascun mese. I pagamenti comincieranno
a
giorno quattro e si effettueranno nel periodo di tre giorni al

ri
Imo· I giorni festivi ritarderanno la decorrenza di detti pe-di tempo o li prolungheranno.

È fatta eccezione per le sezioni macchinisti e fuochisti e mae
stranza, le cui competenze saranno sempre pagate nei giorni fe-
stivi.
Art. 6. Il pagamento delle somme dovute in base ai ruoli men-

saali delle paghe sarà eseguito dalfulliciale pagstore direttamente
a mani degli aventi dritto. Saranno del pari eseguitidirettamente
dalPufficiale pagatore a mani degli amministrati, o loro delegati,
tutti i pagamenti, senza eccezione alcuna, che dovrafino effettuarsi
nella sede dei Consigli di amministrazione.
Art. 7. Nei giorni fissati pei pagamenti il comandante in capo

del dipartimento determinerà l'ordine iii cui le sezioni dovranno

presentarsi a risenotere le paghe, e darà le necessarie disposižioni
perchè tutti gli individui di ciascuna sezione presenti possano re-

carsi a1Pora stabilita nel luogo destinato ill pagamento.
Art. 8. Il pagamento delle somme inseritte nei ruoli mensûali

ordinari sarà fatto colle seguenti cautele e formalità.

Il contabile di sezione, radunati gli uomini presenti, li condurrà
nel luogo destinato al pagamento e li farà schierare per ordine di

ruolo. L'ufficiale pagatore, colla scorta del ruolo measuale, chia-
merà uno alla volta gli uomini che dovranno essbre pagati, accen-
nando la somma a ciascuno devata, e dopo che il contabile di se-
zione avrà dichiarato la identità della persona eseguirà il paga-
mento contrassegnando la partita sul riiolo colla iniziale .P. .
Ogni individuo prima di risenotere la sua paga dovrà consegnare

al contabile di sezione il proprio libretto di deconto per esservi ih-
scritta la somma al suo dare all'atto stesso del pagamento.
Art. 9. Le scritturazioni nei libretti di decento dovendo giusti-

ficare da sole verso l'amministrato la di lui situazione di credito o
di debito, è necessario sieno operate colla massima precisione, e
qualunque differenza tra le risultanze dei detti libretti e quelle
dei conti di massa individuali o dei fogli trimestrali di deconto
sarà posta a carico dei contabili di sezione.
Le scritturazioni dei lÎbretti dovranno sempre eseguitèi dal coñ-

tabile della sezione alPatto stesso delPoperazione che ne è la causá

e portare la stessa data del documento che giustifica Poperazione
stessa.

Ogni scritturázione posteriore sui libretti sarà considerata come
nulla.
Art. 10. Le disposizioni contenute nell'art. 9, e relative alle

scritturazioni sui libretti, sono estensibili a tutti i pagamenti e di-
stribuzioni di vestiario eseguite agli individui del Corpo R. Equi-
paggi a bordo delle RR. navi, ed a tale effetto peserà sui coman-
danti delle squadre a bordo la stessa responsabilità che 11 citato
art. 9 attribuisce ai contabili delle sezioni a terra.
Art. 11. Ai pagamenti dei ruoli mensuali di paga assisterà 11

relatore del Consiglio e dovrà sottoscrivere la dichiarazione di

visto pagare apposta in calee ai ruoli. Se per esigenze di ser-
vizio giustificate da dichiarazione del coinandante del corpo, egli
non potesse assistere a tutti o parte dei pagamenti, il presidente
del Consiglio potrà sostituirlo con un altro niembro del Consiglio
di amministrazione ed il contabile di sezione apporrà sul ruolo

mensuale, già soddisfatto, la sua firma, che dovrà rappresentare
le quitanze parziali degli amministrati.
Art. 12. Saranno osservate le stesse norme e formalità ogni

qualvolta occorra di eseguire pagamenti di averi col mezzo di
ruoli suppletivi.
Art. 13. I movimenti che succederanno nel personale durante

il periodo fissato per la verificazione dei ruoli ordinari, cioè dal

primo del mese, giorno in cui sono compilati, > quello del paga-

mento, dovranno formare oggetto di varitzionenélla26 e 36 parte
dei ruoli stessi, come è dimostrato sinodello esèinplincato, di
cui è cenno alPart. 1.
Baranno þure cotopresi nella parte terza dei suddetti ruoli gli

assenti di uni allart. 8 delle presenti istruzioni.
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Ogni richiamo di giornate di razioni viveri in contanti inferiore
a trenta sarà giustificata da apposita varinzione inscritta nella

relativa colonna del ruolo mensuale.
Art. 14. Eseguiti i pagamenti un esemplare del ruolo sarà re-

statuito al Consiglio di amministrazione, il quale verificata l'esat-
tezza delle variazioni accennate all'articolo precedente, approverà
i pagamenti fatti ai presenti e ordmera al relatore di far conteg-
giare a vantaggio delle masse individuali le somme ritenute e a

debito delle stesse quelle lorde delle ritenute, indicando ai conta-
bili delle sezioni gli individui compresi nella parte 36 le eni com-
petenze dovranno essere conteggiate nei ruoli ordinari del mese
succeasivo.
Tlaltro esemplare resterà presso l'ufficiale pagatore a giustifi-

cazione della sua contabilità.
Art. 15. I ruoli mensuali delle paghe saranno scritturati in

useita nel registro generale dell'ufficiale pagatore per la somma

netta pagata agli individui.
Sul registro generale categorico saranno pure sýesati per la

somma netta, e l'ammontara delle ritenute fatte sarà oggetto di

carico e scarico im quest'ultimo registro, operazione figurativa
questa da operarsi in fin di trimestre, siccome è specificato nel
seguente articolo.
Art. 16 Tutte le operazioni fittizie che non portano variazione

al fondo di cassa saranno escluse dal registro della cassa princi-
pale e dal giornale dell'ufficiale pagatore, quali registri sono ri-
servati ai soli articoli d'introito e di esito che arrecano materiale

movimento di denaro.
Dette operazioni invece si scrittureranno giornalmente dal se-

gretario del Consiglio principale in apposito registro sussidiario e
da questo registro saranno trasportate in fin di trimestre sul gior-
nale generale categorico per Pesatta liquidazione d'ogni conto.
Cotale trasporto avverrà dopo la chiusura preliminare di questo
ultimo giornale,, agli effetti della rivista di cassa e prima della
sua chiusura definitiva.

Restano modificati in questo senso gli articoli 62, 68 e 65 del

regolamento.
Art. 17. Sono vietati gl'imprestiti da massa a niassa, da cate-

goria a categoria, in occasione della chiusura definitiva della con-
tabilità trimestrale categories. Ogni massa e categoria dovrà pre-
sentare il proprio avanzo o disavanzo, da tenerne conto nel bilancio
della finanza del corpo.
Resta pertanto soppressa la parte 1• del reg stro modello n 5,

prescritto dalfart. 60 del regolamento.
Art. 18. AlPattuale registro generale categorico (modello 4. bis

previsto dalPart. 60 del regolamento) sarà aggiunta una colonna
e precisamente fra quella del numero progressivo delle operazioni
e l'altra assegnata ai motivi dell'entrata e dell'uscita. In essa co-

lonna, e per tutte le partite che debbono avere un riscontro sia

nelPintroito che nella spesa, verrà marcato il numero o altri dati

dei documenti contabili corrispondenti alla eseguita operazione,
allo scopo di poter facilmente trovare lo sfogo dato alle partite
medesime.
Art. 19. Onde tenere in evidenza le somme che nella contabilità

viveri in contanti rappresentano materiale rimborso di spesa e

quelle che costituiscono benefizio alla massa di economia per dif-
ferenza di prezzo, si aprirà un conto corrente a massa di deconto,
alla quale massa sarango introitati i mandati di abbuonconto e di
saldo emessi dal Ministero. In detto conto sarà caricato Pammon-

tare dei mandati succitati e scaricato quello delle competenze ac-
creditate nei conti individuali, desunte dai fogli nominativi tri-
mestrali modello n. 28 del regolamento.
Alle incasso,di oggi mandato di saldo il Consiglio priricipale di

atoministrazione assesterà il conto relativo al trimestre a cui il

saldo si riferisce e passerà dalla massa di deconto alla massa di

economia la 'diferenza che me risulterà, scaricandola dal conto
prementovato.
Resta modificato in questo senso il capo quinto, titolo 1°, parte 2•

del regolamento.
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della massa di deconto.
Art. 20. La consistenza'generale dei depositi di vestiario è te-

nuta in evidenza dal Consiglio principale di amministrazione per
mezzo di due registri generali, uno di carico, Paltro di scarico,
modelli n. 2 e 3, nei quali debbono figurare tutte indistintamente
le operazioni di introito e di esito che costituiscono efettivo au-

mento o diminuzione del fondo generale del vestiario.
Art 21. La consistenza parziale dei vari depositi di vestiario

presso il Consiglio principale e Consigli secondari d'amministra-
zione del corpo ed a bordo delle RR. navi, è dimostrata per mezzo
di tanti registri di carico e actrico modelli n. 4 e 5 quantimono
imagazzini. Questi registri, oltre alle operazioni indicate alPar-
ticolo precedente, devono contenere tutti i movimenti di vestiario
tra magazzino e magazzino, che, senza alterare la situazione ge-
nerale, modificano quelle speciali dei magazzini medesimi.
Art. 22. I registri modello n. 2 e 8 sono tenuti dal Consiglio

principale d'amministrazione. I registri modello n. 4 e 5 sono

tenuti dai Consigli secondati d'amministrazione del corpo, dai

Consigli eventuali e responsali di bordo delle RR. navi e costitui-
scono per tutti il libro di introito e di esito del rispettivo magaz-
sino. Sono pure tenuti dal Consiglio girincipale per uso del ma-

gazzino vestiario presso la sede del corpo. Il Consiglio principale
ne tiene poi altri in contraddittorio per tutti i magazzini che fun-
zionano per determinate mersilmente su di essi il caricamento di

ogni singolo contabile.
Art.-23. Le registrazioni nei libri n. 4 e 5 sono fatte dai Con-

sigli secondari od eventhali e responsali di bordo all'atto stesso

che ancoedono le operazioni e su quelli tenuti dal Consiglio priñ-
cipale le stesse registrazioni sono fatte dopo Papprovazione dei
rendiconti dei contabili, cioè quando sono note e riconosciute re-

golari le variazioni denunziate.
Art. 24. La variazione dimostrata nel rendiconto di un conta-

bile può servire di base al Consiglio principale d'amininistratione
per modificare il conto di carico o sear co di altro contabile, il cui
rendiconto non sia ancora pervenuto alla sede principale del

corpo.
Art 25. Il Consiglio principale senza attendere la presenta-

zione dei rendiconti dei contabili eseguisce la registrazione nei

libri inodello n. 2 e 3 delle operazioni che gli sono volta per vd1ta,
ed_appene fatte, notificate dai Gonsigli secondari, eventuali o Te·
sponsali di bordo.
Art. 26. I movimenti di vestiario che devono essere immedia-

tamente notificati al Consiglio prineipale d'amministrazione solfo
i seguenti:

a) Introduzioni provenienti da forniture (giustificate da copia
del relativo verbale di carico al contabile) ;

b) Consegne o spedizioni ai RR. legni (giustificate da copi
del relativo verbale di consegna o di spedizione);

c) Compre all'estero eseguite dalle RR. navi (comunicate co

seinplici lettere).

Art. 27. Le contabilità del vestiario sono chiuse mensilutente
ed i Consigli secondari, eventuali o responsah delle R11. navi de

vono spedire i loro rendiconti al Consiglio principale del corpo ,

R. Equipaggi nella prima diecina del mese successivo a quello edi

si riferisee il rendiconto.
Art. 28. I Consigli secondari, eventuali o responsali di bof30 ,

nella formazione dei loro rendisonti, che faranno sottoscrivere
pure dai rispettivi contabili, avranno cura d'indicare nella colonna
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Ax¾otazioni e di contro alle partite di cui alPart. 26 già parteci-
pato il movimento al

Consiglio principale con lettera del ...... »
Art. 29. Parimenti sarà cura dei detti Consigli e responsali di

far precedere nei rispettivi rendiconti le distribuzioni di vestiario
fatte ai loro amministrati, seguendo l'ordine cronologico delle di-
stribuzioni steese e colla indicazione dei buoni che le hanno auto-
rizzate. In seguito inseriveranno quelle operazioni'che avranno al-
trimenti costituito esito al magazzino.
Art. 30. Per la formazione dei rendicontii Cons°gli possono ser-

virsi di stampati conformi, pelmodello, ai registri nn. 4 e 5, nella
considerazione che alPinfuori della eccezione stabilita alParticolo

precedente i rendiconti medesimi debbono essere la copia fedele
dei registri d'introito e di esito.
Art. 31. Il Consiglio principale di amministrazione ad ogni fin

di meée deve assestare la contabilità generale del mese precedente,
nella quale deve includere i rendiconti aferenti al mese istesso,
eccettuati quelli deilegni alPestero. Esso quindi procede alla chiu-
sura delle scritturazioni dei registri, modello nn. 2 e 3, e difal-
cando lo scarico dal carico che stabilisce la nuova situazione al
pximo del mese. I risultati di questo assestamento di conto, subito
stabiliti, saranno comunicati al Ministero inun apposito prospetto
che dimostrerà la situazione generale del fondo vestiario.
Art. 32. Le norme enerali che precedono sono applicate anche

alla tenuta della contabilità delle stofe e merci che servono alla
fabbricazione dei capi di corredo pei sottufficiali. Però la consi-
stenza dei depositi delle stofe e merci, sia generale che parziale,
è dimostrata dai registei modello na. 6, 7, 8 e 9, che tengono luogo
di quelli modello nu. 2, 3, 4 e 5 per gli oggetti di vestiario.
Art. 33. I registri modella nn. 6,1, 8 e 9 constano di due parti,

delle quali una è assegnata alle stofe e merci, l'altra agli articoli
confezionati.
Art. 34. All'atto stesso dello scarico delle stoffe e merci impie-

gate dal caposarto per la costruzíone degli articoli di corredo da
sottufficiali, questi articoli sono stanziati in caricamento nella 26

parte dei registri nn. 6, 7, 8 e 9.
Lo scaricamento degli oggetti confezionati ha luogo in base ai

buoni delle sezioni, come per qualunque altro capo di vestiario, e
se si traitta di qualche articolo spedito a bordo di un R. legno, a
messo del verbale di spedizione, dandone carico ai responsali del
legno istesso.
Questi li caricano, appena ricevuti, sul proprio registro, da cui

li scaricano con buoni di distribuzione dei comandanti delle squadre.
Art, 35. Gli oggetti a confezionarsi sono dal caposarto tagliati

sulle pezze di stoña nei magazzini del corpo alla presenza del con-
tabile del vestiario e di un membro del Consiglio di amministra-
zione delegato, in modo che le quantità di stofa economizzate re-
stino attaccate alle pezze.
Art. 36. Dai registri stofe e merci sono scaricate le quantita di

stoffe efettivamente impiegate nella costruzione dei capi di cor-
redo. La diferenza che passa fra dette quantità e quelle assegnate
dalla tariffa è stabilita coll'unito prospetto modello numero 10
da compilarsi all'atto dell'approvazione dei rendiconti, quale pro-
spetto serve per il passaggio allamassa di economia del valore di
detta daferenza e per stabilire le competenze dovate al capo sarto
a t tolo di fattura e piccole forniture. Il ripetuto prospetto con
cui le at ffe e merci sono convert te in articoli confezionati, serve
anche a regolare sui relativi registri il discarico delle pritne ed il
earico dei secondi.
Art. 37. Lo spoglio dei buoni annessi ai rendiconti dei Consigli

secondari e dei Consigli eventuali o responsali dei RR. legni, per
attribuire le diverse distribuzioni alle singole sezioni cui com-
Peto o,'per gli opportuni addebiti nei conti individuali, è affidato
al consiglio principale di amministrazione.

Art. 3& Allo scopo di dimostrare la richiesta dei generi ai for-
nitori, la consegna che questi ne fanno all'Amministrazione, l'ac-
cettazione o 11 rifiuto pronunciati dal Consiglio ed il rimpiazzo
degli articoli rifiutati, sono instituiti i seguenti registri:

a) (a madre-figlia) Delle richieste - Modello n. 11;
b) (idem) Dei verbali di accettazione - Modello n. 12;
c) (idem) Dei verbali di rifiuto - Modello n. 13;
d) Registro generale della ricetta - Modello n. 14.

E soppresso il registro delle ricevute del vestiario, Modello n. 44,
annesso al regolamento.
Art. 39. La parte figlia della richiesta, Modello n. 11, da con-

seggarsi al fornitore, contiene in calee la ricevuta della richiesta

istessa, che datata e sottoscritta dal fornitore è da lui staccata e

restituita al Consiglio richiedente per comprovare la data della
decorrenza della Commissione.

.
A tergo della richiesta sono in se-

guito segnate le date delle consegue dei diversi acconti e saldi
delle partite d'articoli richiesti, non che i rimpiazzi di quelle ri-
flutate all'accettaz one ed il loro ammontare.

Tali consegne sono certificate dalla firma di un membro del

Consiglio delegato a presenziare la introduzione del genere nei de-
positi del corpo.
Art. 40. Il verbale di accettazione, Modello n. 12, dimostra le

quantità e specie degli articoli di corredo collandati dal Consiglio
e stati in caricamento al contabile del vestiario. La parte figlia
del verbale è consegnata al fornitore che la unisee alla fattura da
presentarsi al Consiglio d'amministrazione per ottenere il paga-
mento della fatta provvista.
Art. 41. Il verbale di rifiuto, Modello n. 13, comprova le quan-

tità e specie dei generi rifiutati dal Consiglio di amministrazione,
perchè trovati mancanti di alcuna delle condizioni previste dai
contratti di fornitura. Ne è consegnata al provyeditore la parte
figlia per giustificare il pronunciato rifiuto.
Art. 42. I verbali di accettazione e di rifiuto dei generi sono

consegnati ai fornitori cui riguardano, appena terminata la veri-
ficazione dei medesimi generi e dopo la decisione presa dal Consi-

gFo di amministrazione. Il termine accordato dai contratti di for-
nitura pel rimpiazzo dei generi rifiutati decorre dalla data del

verbale di rifiu.to.
Art. 4ß. 11 registro generale della ricetta del vestiario dimostra

la data in cui sono rilasciate ai fornitori le singole richieste, la

quantità e specie degli artieoli domandati, le date delle diverse

consegne degli acconti e dei saldi, le partite di oggetti accettati,
di quelli rifiutati ed il rimpiazzo di questi ultimi.
Scopo principale di questo registro essendo quello di porgere

ad ogni momento gli elementi necessari su cui potere il Consiglio
di amministrazione regolare il computo delle malte da infliggersi,
a tenore dei contratti, ai fornitori ritardatari nelle consegne dei

generi, il registro medesimo è tenuto sempre al corrente e di mano

i a mano si compiono operazioni di richiesta, consegna, accettazio-

ne, rifiuto e rimpiazzo di articoli, sono subito in esso registrate.
I Art. 44. I Consigli seãondari di amministrazione del corpo ed i
i Consigli eventuali o responsali dei ÊR. legni stanno mallevadori
verso il Consiglio principale di amministrazione delle quantità di.

efetti di corcedo ed altro che hanno in caricamento, come pure
della costante manutenzione in buono stato di servizio degli efetti
medesimi. I contabili sono responsabili di tutto il materiale affi-

dato alla loro custodia verso i prefati Consigli secondari, eventualic
o responsali dei RR. legni.
La stessa responsabilità ha il contabile speciale presso la sede

del corpo varso il Consiglio principale del corpo istesso.
Il Consiglio principale è mallevadore verso l'erario di tutto il

materiale rappresentante la finanza in natura della massa di de-

conto affidata alla sua amministrazione e della conservazione in

buono stato del materialemedesimo.
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La malleyeriagi Consigli secondari, eventuali e responaali dei
RR. legni verso il Consiglio principale e di questo verso Perario è

personale e solidaria ed è prestata nella misura stabilita dalParti-
colo 40 del regolamento.
Art. 45. Sono abrogati gli articoli 67 e 68 del regolamento e

Part. 73 per ciò che riguarda la finanza in natura del corpo Reale
Equipaggi.
Restano modificati nel senso delle premesse disposizioni i capi

2° e 3°, titolo 1° della parte ? del regolainento.
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dellamassa d'economia.
Art. 46. La finanze in natura della massa d'economia del corpo

R. Equipaggi, per la tenuta della sua contabilità, deve intendersi
divisa in due parti. La prima parte comprende la mobilia, le sup-
pellettili ed i campioni; alla seconda parte sono ascritti gli effetti
usati di corredo.
Art. 47..La quantità e valore della mobilia, suppellettili e cam-

pioni, noin che il luogo dove questo materiale si trova in uso, con-
tinuano ad esser dimostrati dal registro Modello n. 5, parte 26,
annesso al regolamento, quale registro, a mo' di inventario gene-
rale per sifatto materiale, è tenuto dal Consiglio principale d'am-
ministrazione colle stesse norme dettate,dal regolamento mede-
simo, salvo le eccezioni di cui negli articoli seguenti.
Art. 48. L'inventario generale dellamobilia, suppellettili e cam-

pioni contiene, separati gli uni dagli altri, gl'inventari partico-
lari di tutti i magazzini, assegnando a ciascuno quel numero di
pagine ravvisato necessario per la tenuta di un quinquennio di
contabilità.
Art. 49. L'inventario generale è rinnovato ogni e nque anni. In

quell'occasione il Consiglio principale d'amministrazione, coadiu-
Tato da competenti periti, eseguisce una materiale ricognizione di
tutta la mobilia oisuppellettili di pertinenza della massa di econo-
mia nella sede principale del corpo. Ugualericognizione farà ese-

guire dai Consigli secondari allo stesso materiale esistente presso
i distaccamenti. A cadun oggetto è dato quel nuovo valore che
può essergli attribuito, seepado lo stato di servibilitA in cui si
trova all'atto della ricognizione. Per gli oggetti che in detta rico-
gnizione sono giudicati inutili e non più soggetti a riparazione è

domandata al Ministero Pantorizzazione di vendita e conseguente
scarico dal vecchio inventario, quale scarico ha luogo col valore
pel quale gli oggetti venduti sono rappresentati sulPinventario
medesimo. Anche tutto l'altro materiale, sia che abbia o meno
cambiato il valore, è scaricato dal vecchio inventario col prezzo
con em vi si trova inseritto, mentre sulPinventario nuovo detto
materiale deve naturalmente esservi caricato col nuovo prezzo at-
tribuitogli.
Art. 50. La consistenza generale dei depositi degli effetti usati

di corredo è tenuta in evidenza per mezzo dei registri di carico e
saarico, Modelli nu. 15, 16, 17 e 18, dei quali i due primi rappre-
sentano il conto generale a valore, gli altri due il conto generale
per materia. La tenuta di questi registri è affidata al Consiglio
principale di amministrazione.
Art, 51. La consistenza parziale dei vari depositi di eifetti usati

di corredo, sia presso il Consiglio principale, che presso i Consigli
secondari di amministrazione, è dimostrata dai registri di carico
e scarico, Modelli nn. 19 e 20 pel conto a valore e nn. 21 e 22 pel
conto per materia. Questi registri sono tenuti dal Consiglio prin-
cipale e da quelli secondari. Il Consiglio principale ne tiene altri
in contradittorio delle operazioni eseguite dai Consigli secondari
e per determinare mensilmente su di essi il caricamento dei Con-
sigli medesimi.
Art. 52. Nei registri di conto a valore gli effetti usati di corredo

sono classificati in 24 categorie, ventitrè delle quali contengono
altrettanti prezzi fissi: Pultima è riservata agli oggetti di valore

inferiore a centesinii 50. Nei registri di conto per materia gli ef-
fetti medesimi sono inseritti per quantità e specie. Gli oggetti di
un valore minore a cent. 50 sono scritturati, valutati collettiva-
mente nei soli registri di conto a valore. Di questi ultimi oggetti
però caduno contabile tiene un conto interno, Modello n. 28; per
avere sempre in evidenza il loro riparto materiale.
Art. 53. Sui registri di conto generale di carico e scarico, Mo-

delli nn. 15, 16, 17 e 18, debbono figurare tutte indistintamente
le operazioni di introito e di esito che costituiscono effettivo au-
mento o diminuzione del fondo generale degli effetti usati di cor-
redo, salvo l'eccezione di cui nell'articolo precedente per gli oggetti
di un valore minore di centesimi cinquanta.
I registri di conto parziale di carieo e scarico, Modelli nu 19,

20, 21 e 22, oltre le operazioni saindicate devono contenere tutti
i movimenti tra magazzino e magazzino, che, senza alterare la si-
tuazione generale, modificano quelle speciali deimagazzini istessi.
Art. 54. Le scritturazioni éni registri di conto generale e par-

ziale di carico sono eseguite dal Consiglio principale dopo Pappro-
vazione dei rendiconti, cioè quando sono note e riconosciute rego-
lari le variazioni denunziate.

Sui registri di conto corrente tenuti dai contabili le registra-
zioni invece sono fatte all'atto stesso in cui succedono le opera-
ZIORI.

Art. 55. La distribuzione degli effetii usati di corredo agPindi-
vidui del corpo ha luogo mediante buono, Modello n. 24. Su detto
buono i prezzi sono segnati man mano che si distribuiscono gli og-
getti. Soddisfatto l'intero buono si stabilisce il valore totale degli
oggetti. La esattezza d'ogni singolo prezzo è certificata dal conta-
bile del vestiario sul buono madre, che serve di base agli addebiti
nei conti ind viduali e dal contabile della sezione sul buono feglia,
che giusti6ea lo scarico degli eifetti dal magazzino.
Lo spoglio dei buoni annessi ai rendiconti dei Consigli secondari

di Napoli e di Venezia, per attribuire le diverse distribuzioni alle
singole sezioni cui competono, per gli opportuni addebiti nei conti
individuali, è affidato al Consiglio principale d'amministrazione.
Art. 56. Ogniqualvolta sieno constatati dei deperimenti negli

effetti usati di corredo, pei quali convenga diminuire di prezzo gli
effetti medesimi, la relativa operazione di scarico a prezzo vecchio
e di carico a prezzo nuovo sarà eseguita soltanto nei rebristri di
conto a valore e la perdita di valore è soppertata dalla finanza in
contante della massa d'economia.
La variazione è giustificata da apposito processo verbale di pe-

rizia redatto dal Consiglio principale di amministrazione pel naa-
teriale es stente presso la sede del corpo e dai Consigli secondari,
e da lui approvato, per Paltro materiale in caricamento presso i

distaccamenti del corpo istesso.
Art. 57. Gli effetti usati di corredo venduti ai pubblici ineanti

sono scaricati dai registri di conto a valore col prezzo pel quale si
trovano caricati sui registri medesimi, abbenehè il prodotto della
vendita sia per r sultare maggiore o minore di esso prezzo. La dif-
ferenza tra il prezzo d'inventarizzazione e quello di vendita va a

vantaggio ed a carico della finanza in contanti della massa di

economia.

Art. 58. Gli effetti di corredo lasciati al corpo dai morti e di-
sertori sono per sei ruesi conservati, custoditi e contabilizzati per
quantità soltanto ed a parte nei magazzini del corpo.
Traseorso il semestre, che decorrerà dalla data dell'avviso di

morte o da quella della denuncia di diserzione, gli effetti dei
morti, se gli eredi non si presentano a ritirarli, sono apprezzati
ed ascritti alla finanza in natura della massa d'economia ed il

relativo valore passato da questa massa a quella di deconto per
essere accreditato nel conto individuale rimasto fino allora, e per
quello scopo, aperto. Chiuso poscia il' conto il credito ché ne ri
sulta è passato alla categoria partite estranee per restorvi tutto
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quel tempo durante il quale, a tegnine di legge, può essere ripe-
tuto dagli eredi.
Gli efetti dei disertori, se questi non hanno fatto ritorno al

corpo durante il semestre, sono pure acquistati dalla massa d'eco-
namia mediante passaggio al àedonto del loro importo a prezzo di
estimo per Ïíaccredito íà colito del diseítore, il quale costituendosi
più tardi al corpo, riceve dal fondo della massa di economia quel
numero di articoli di corredo stimato conveniente dÌ distriimirgli.
Art. 59. Le contabilità della finanza in natura della massa di

economia sono chiuse mensilmente ed i Donsigli secondari devono
apedire al Consiglio principale d'âmministraziðne i loro rendiconti
nella prima diecina del mese successivo a quello a cui si riferisbe
il rendiconto.
Art. 60. Per la formazione dei rendiconti i Consigli secondari

possono servirsi dei stampati conformi, pel modello, ai registri
numeri 19, 20, 21 e 22 per quanto riguarda gli effetti usati di
corredo, nella considerazione che i reildiconti medesimi debbono
essere la copia fedele dei registri d'introito e di esito.
Della mobilia, suppellettili ed altro materiale renderanno conto

a mezzo di un estratto delle variazioni che durante il mese hanno

portato aumento o diminuzione al rispettivo inventario parziale.
Art. 61. Il Consiglio principale d'amministrazione assesta ad

ogni fin di mese la contabilità generale della .finanza in natura
della massa d'economia del mese precedente, nella quale include i
rendiconti aferenti al mese istesso. Procede quindi alla chiusura
delle scritturazioni dell'inventario generale della mobilia, suppel-
lettili ed altro, non che di quelle ðei registri di conto generale e
parziale di carico e scarico degli efetti usati di corredo, e, difal-

pando l'esito dall'introito, stabilisc.e la nuova situazione al primo
del mese.
I risultati di questo assestamento di conti sarà comunicato men-

silmente al Ministero colla situazione generale della finanza della
inassa d'economia del corpo.
In dipendenza delle disposizioni contenute in questa parte re-

stano modificati, e nel senso delle disposizioni istesse, il caþo 10•,
titolo 1° ed il capo 5•, titolo 2• della parte 26 del regolamento.
Art. 62. Le ðisposizioni di cui all'articolo 44, inerenti alle ga-

ranzie in ordine amministrativo e contabile, sono estese alla con-
tabilità della finanza in natura della massa d'econ'omia del corpo
R. Equipaggi.

Addì Ï• luglio 1877.
Visto d'ordine di S. M:

4 Ministrp galla Marina
B. BRIN.

. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

L'Ambasciata di Russia ha comunicato al Ministero degli
Affari Esteri il seguente avviso ai naviganti:
La guerre ayant été déclarée, le 12 du mois d'avril, l'entrée et

la sortie des navires du port d'Ödessa, du Líman du Dnieper et de
Boug, dans le détroit de Kertch, et dans la baie de Bébastopol,
n'est permise que dans les conditions suivantes, qui, bien que non
prévues par les lois internationales maritimes, peuvent se présen-
ter à l'époque actuelle, quand les ports sont protégés par des bar-
rages de niines dont les passages doivent rester secrets:
1. Tout navire, à son arrivée, devra s'arreter hors la ligne de

barrage de mines, on des officiers russes, avec leur équipage, se
rendront alors à sa rencontre, et, prenant la direction du dit na-
Vire, le feront entrer dans le port, après s'etre convaincus de la
régularité des papiers du bord.
2. Le capitaine du dit navire s'engagera par écrit, tant pourlui que pour son équipage et ses passagers, à ce que, pen ant

togte la tyversg des passes, aucune perspnpe ne se tienne sur le
pont et pe cherche à voir, par le saborge et les hablots, la route
suivie par le navire.
3. La meme conduite sera absplument observée à la sortie du

port des navires de commerce - c'estp-dire que la direction des
dits navires sera prise par un oñicier russe, avec son éguipage,
conformément aux articles 1 et 2.
4. En cas d'apparition d'un croiseur de guerre dans des endroits

d'on 11 sergt possible d'observer Pentrée et la sortie des pavires,
les autorités russes exigeront leur éloij.,rnement à une certaine
disiince, pengant un temps suflisant pour que l'entrée ou la sortie
du navire puisse s'effectuer. Jusqu'à faccompissement de cett,e
formqlité, aucun navire ne pourra ni entrer, ni sortir. Mais, en

meme temps, les capitaines seront prévenus qu'il se pourrait que
les croiseurs de guerre ennemis ne voulussent point consentir à
cette proposition et commençassent immédiatement les hostilités;
dans ce cas, les navires stationnés dans le port, et privés ainsi

de la possibilité d'en sortir, s'exposent inévitablement à tous les

hasards du feu de Pennemi.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con Reali decreti in data del 1° luglio 1877 ven-

nero fatte nel personale dell'Amminiëtraziege centrale

e provinciale dipendente dal Ministero dell'Interno lese-
guenti nomine, alle quali va annessa l'anzianità nel nuovo
grado dal 31 dicembre 1876, colla decorrenza dello stipen-
dio dal 1° gennaio 1877 in seguito alfattuazione dei nuovi

ruoli organici provvisori, approvati con R. decreto 25 giu-
gno ultimo scorso, n. 3925 (ßerie 22)

ßtranes Gio. Battista, Windt Antonio, Pellegrini cav. dott. Emi-
lio, Pedretti Giovanni, Montaldo Francesco, Mastrangelo Ni-
cola, gorgigni Vincenzo, De Simone Domenico, Í)'Aquino
Tomaso, Brunetti-Vincenzo, Prosperi Nicola, Jannarelli Te-
mistocle, Gado Tomaso, Bartali Antonio, Corbari Siro, Te-
stoni Stanislao, Corrias Federico, Andrina Ernesto, Batacebi
cav. Augusto, Ghersi Camillo, Peri IBmilio, Guri Giuseppe,
Sealer Giacomo, De Tomi Francesco, Spolidoro Saverio, Stasi
Luigi, Aeton Francesco, Borgonzoni Gaelfo, Costa Carlo, Ri-
naldi Giov., Massa Carlo, Ronchi Cesare, Coleine Gaetano,
ManaraGiovanni, Del Rio Graetano,Malinverniavv. Giuseppe,
Malanotti Enrico, Codelli Enrico, Ghizzoni Gottardo, Astori
avv. Rainieri, Giacosa Stefano,Della Valle Carlo di Giuseppe,
Pietri Gavino, Marchisio Gaetano, Caglieri Angelo, Lauri-
cella Giuseppe, Lombardi Generoso, Zuccotti Giuseppe, Rossi
Venceslao, Carnevale Apostolo, Zannotti Enrico, Campana
Ferdinaado, 01arusi Lodovico, Rabbi Gaetano, Spinetta Fe-
derico, Gatti avv. Luigi, Bolognini Gaetano, Serino Raffaele,
Trotta Raffaele, Ferrero Francesco, Seovazzi Domenico, An-
novati Amedeo, Martire Antonio, Bianchi Giuseppe, Carbone
Giovanni, Ferreri Pietro, Élangani dott. Pietro, Maineri av-
vocato Gio. Battista, Craveri Francesco fu Michele, Adorni

Arturo, Mazzoleni dott. Giuseppa, Errante Filippo, Ramo

Raffaele, Frola avv. Giovanni, Ronsisvalle Giuseppe, Dra-

goni Pietro, Pieracchi cav. Pellegrino, Emina avv. Matteo,
Sellitto Giuseppe, Magnaseo Serafino, Pellecchi Antonio,
Lanzalone Ferdinando, Marrari Frmacesco Paolo, Balletti

dott. Eugenio, Testard Adolfo, Coriella Camillo, Jacovini

Pasquale, Petilli Mario, Mandarini Alessandro, Maselli Emi-

dio, Guzzi Giuseppe, De Nicolellis Alessandro, Pellegrini
Giuseppe, Lorenzini Carlo, Cerri Giuseppe, Di Niscia Anni--
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bale, Silvestrini Silvestro, Berti avv. Flavio, Liverani Tom-
maso, Becebi Paolo, _

Gerard Beniamino, Orlandi Luchino,
Gambetti Felice, Del Mercato Ernesto, Pazzini Giovanni,
Mareri Nicola, Miari conte Angelo, De Mayo Luigi, Priore
Domenico, Siccardi Luigi, Hüller Giorgio, Verona Michele,
Reale Carlo, Giorgi Andrea, Della Valle Carlo di Luigi, Lacci
Michele, Eula Carlo, Gallese Carlo Paolo, Plumiani Alessan-
dro, Grotto Francesco, Bongiorni Edoardo, Marchetti Gio-
vanni,Grestidott.Mauro, Squarcina Eugenio,BellositsdiBel-
lovar Luigi, Roberti Giuseppe, Bassi Luigi, Caruso Ignazio,
Tognoli dott. Pietro, Vanini Ascanio, Testoni Petronio, Bon-
signore avv. Carlo, Calza Giovanni, Blengini Stefano, Gerlin
cav. dott. Luigi, Montanari Ferdinando, Balbi Francesco,
Piccinelli Francesco, Massi dott. Carlo, Zerbi dott. Luigi,
Rovelli Giuseppe, Nigri Salvatore, Fasola Basilio, Legnani
Eugenio, Nicolini Paolo, lianiseo Edmondo, Sollier Filomeno,
Jossa Alfonso, Tadiello Angelo, Quadrio Faustino, Peschiera
dott. Pier Ludovico, Sauvenero Antonio, Bandini Zeffiro,
Lucchesi Adolfo, Sironi Siro, PlatestainerGiorgio, Persico Al-
fonso, Cassola Angelo, Pingueavv.Abele, Del Bianco Domenico,
Barbieri Luigi, Sermanni Tito, Farri Francesco, Bignami
Alberico e Nicoli Camillo, segretari di la classe con lire 2500
nelPAmministrazione provinciale, nominati segretari di 16
classe con lire 3000;

Lopez Giuseppe, Manca Antonio, Magnasco Gerolamo, Ballerini
Paolo , Corsini Pietro, Dell'Aira Giusep.pe, Pompei Carlo,
Perrino híarcello, Menghini Bruni Carlo, Zanotti Michele,
Rumieri Angelo, Airoldi Paolo, Dedola Gio. Antonio, Rosati

Francesco, Federici Antonio, De Guidi Girolamo, Ferrogal-
lin° Giovanni, Panella Francesco, Giorleo Pietro, Chiarini

Felice, Giannantonio Giuseppe, Bogliolo Francesco, Barberis
Raimondi Carlo, Milani Alessandro, Sanfelice Francesco,

Spano Ledda Gavino, Vialet de Montbel cav. Giulio, Bersani

Giuseppe, Lauri dott. Livio, Balbi nob. Lorenzo, D'Arcano
Leopoldo, De Conciliis Achille, Torre Michele, De Cesare

Achille, Giorda Antonio, Ferandi Severino, Corti Antenore,
Castagnini Lorenzo, Bossi Carlo, Anfossi Costanzo, Pivetta
Antonio, Olivieri Gaetano, Fossa Lorenzo, Pandolfini Barberi
Luigi, Pia Domenico, Rizzoli Angelo, De Nava Paolo, Berruti
Giuseppe, Tedaldi Cristofpro, D'Avvocato Gilberto, Di Gio-
yanni Battista, Mazzei Franceseo, Bonadonna Giov. Battista,
Galatro Pasquale, Casa Eugenio, Benzoni Stefano, Vergnani
Giuseppe, Ponthenier Gio,v. Batt., LeidiGiov., Pagani Paolo,
Zanvettori Giov., Pugliese Angelo, De Lorenzo Luigi, Gazzera

Guglielmo, Camarri Pietro, Arnaud Giae., Rossi Alessandro
Luigi, Provenzano Antonino, Cadelo Gerolamo, Gallo Giu-

seppe, Carminati Pietro, Valvassori Alessandro, Pettenati
Carlo, Gallimberti Giuseppe, Roveda avv. Achille, Baldrighi
Giuseppe, Zanvettori Ottone, Crespi Giuseppe, Buongermini
Francesco, Cavarocchi Raffaello, Rustichelli dott. Cesare,
Oiofi Nicola, Crobu Cesare, Beltrame Carlo e Frezza Attilio,
segretari di 22 classe nella Amministrazione provinciale con
lire 2000, nominati segretari di 2. classe con lire 2500.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Determina:

Alla Commissione instituita col decreto del 23 p. p. luglio per

studiare e proporre le riforme da introdursi nel corpo delle guar-
die doganali, vengono aggiunti i capitani di vascello, membri del
Consiglio superiore di marina, signori

Luigi Fincati,
Angelo Sarlo.

Roma, 10 agosto 1877.
11 Ministro DEPRËTIS.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concos•ao per titoff al posto diprofessore straordinartà aÑa'est-
reds•a di diritto coattimetonale waeante nella Regia l½àteerW¢à
di Parta.

A forma delParticolo 3 del regolamento sui concorsi a cattedre
universitarie, approvato col E. decreto 13:maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di diritto costituzionale, vacante nella R. Università di
Pavia.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 2 ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informavioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro,vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa siano presentati in cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, 28 luglio 1877.
A Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titolt al Þeato di professore afraordinario dilds
cattedra di procedura eiwife e ordisiansento giudfalario ea-

cante saella 15. Unteerettà di Bassart.

A forma delPart. 3• del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per titoli per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di procedura civile e ordinamento giudiziario, va-
cante nella R. Università di Sassari.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero dellaPubblica Istruzione entro il giorno 80 del prossimo
mese di settembre.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una minuta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa siano presentati in cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, add128 Iuglio 1877.
Il 1)irettore Capo di .Divisione

P. Pavos.
,

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 10 corrente in Acri, provincia di Cosenza, è stato a-

perto un uilleio telegrafico governativo al servizio del governo e

dei privati con orario limitato di giorno, e attivati al pubblico
servizio gli uffici telegrafici nella stazioni di Magnano-Artegna,
Resiutta e Carnia in provincia di Udine e nella stazione di Pian-
zano in provincia di Treviso.

Fireze, li 10 agosto 1877.

Avvis o.
La linea telegrafica della Siberia ò interrotta fra Irkeutsk e

Werkhne-Oudinsk (Siberia 16 regione).
I telegrammi pel Giappone sono quindi istradati per le vie di

Turchia, Malta o Zante a scelta deimittenti,riscuotendosi le tasse
stabilite per queste vie.
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Si fa noto inoltre che essendo anche interrotta la linea trasan-
dina ne1Pkmerica del Sud i telegrammi per la costa occidentale
dell'Emerica del Sud sono inviati per staffetta che impiega nel
tragitto circa tre giorni.

Fii·enze, 10 agosto 1877.

PARTE NON ITFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 9 corrente della Camera dei lordi inglesi,
lord Feversham dichiarò di non avere Pintenzione di pre-
sentare la sua mozione relativa alla quistione d'Oriente,
avendo lord Beaconsfield fatto comprendere che la discus-
sione sarebbe inopportuna nel momento attuale.
Lord Beaconsfield rammentò che al principio della guerra

il governo della regina ha dichiarato di voler serbare una
stretta neutralità, ma condizionale, e le condizioni erano
contenute nel dispaccio ,di lord Derby. La risposta della
Russia a questo dispaccio era conciliante ed amichevole. Non
v'è ragione di dubitare che la Russia non osservi queste con-
dizioni. È il mantenimento di queste stipulazioni che forma
la be.se della politica del governe inglese.
" E certamente opinione del governo - proseguilord Bea-

consfield -- che discutere in questo momento la situazione
degli affari in Oriente non sarebbe menomamente profitte-
vole al servizio pubblico; questa discussione potrebbe avere

spiacevoli risultati. So bene che le idee che il mio nobile a-
mico avrebbe espresse sulla nostra politica sarebbero state

imparziali ed inspirate dal desiderio di render giustizia al

governo. Apprezziamo i motivi che indussero il nobile lord
a seguire la condotta che si è tracciata.
" Ta politica del governo venne manifestata nel modo più

aperto davanti al paese. Questa politica venne costantemente
mantenuta.
" Senza entrare in particolari poco necessari, posso ram-

mentare alla Camera che, allorchè cominciò questa crudele
guerra, il governo ha annunciato che seguirebbe una politica
neutrale, ma condizionale. La principale di quste condizioni
era che gli interessi inglesi non sarebbero posti in pericolo.
* Come si sa, una comunicazione successiva ha fatto cono-

scere alla Itussia, in modo più preciso ancora, ciò che inten-
diamo per interessi inglesi.
" Sono autorizzato, credo, a- dichiarare che la 'risposta

della Russia fu conciliante ed amichevole.
" Il governo non ha la menoma ragione di dubitare che il

governo russo non osservi onorevolmente le condizioni che
furono oggetto della corrispondenza; ad ogni modo, la base
dëlla politica del governo inglese è il mantenimento di quelle
étipulazioni.

,,

L'incidente non ebbe seguito.

,
Nella seduta del 7 corrente della Camera dei comuni d'In-

ghilterra il signor Courtney disse che Pannessione del Trans-
waal non solo costerà delle spese consid'erevoli, ma procurera
anche alla Gran Brettagna delle guerre continue.
Il signor Knatchbull-Hugessen espose a lungo i motivi che

lo persuasero ad accordare il suo appoggio al governo per

quanto concerne l'annessione della repubblica del Transwaal.
Sostenne'che questa annessione non era contraria ai trattati.
Anzi essa pone PInghilterra in,condizione di potere meglio
adempiere i suoi impegni per quanto .riguarda il commercio
deglí schiavi, commercio che nel Transwaal si esercitava senza
alcun riserbo. La irrequietudine continua e Pavidità del go.
verno del Transwaal rendevano anch'esse necessaria Pannes-
sionea Se il detto governo si fosse contentato di una propor-
zionata e ragionevole estensione, di territorio egli avrebbe
forse potuto vivere indipendente e tranquillo; ma per le sue
incessanti pretese esso era causa di continue agitazioni, senza
notare lo stato continuo di anarchia al quale era in preda,
come apparisce dai documenti del Libro Bleu.
Secondo l'oratore l'annessione era consigliata,non solo

dall'interesse dei coloni ma anche da quello della civiltà e

dell'umanità, ed inoltre fu richiesta da quasi tutti i capis in,
digeni ed avrà per conseguenza la tranquillità e la prospe-
rità tanto dei coloni che degli indigeni.
Al signor O'Donnell che accusò i fautori dell'annessione di

avere alterata la verità e di avere calunniata Pamministra-
zione della repubblica di Transwaal,il signor Lowther rispose
che l'intervento del governo inglese è stato provocato non

dalla cattiva amministrazione interna, ma da necessità di
politica estera, giacchè la pace e la fortuna dei possedimenti
britannici nell'Africa meridionale erano minacciate. La que-
stione dell'annessione del Transwaal pendeva da molto tempo
e gli interessati furono ripetutamente avvisati.
Il-credito di centomila sterline chiesto dal ministoro in or-

dine a questo affare per provvedere al trasporto di truppe ed
altri bisogni e conseguenze dell'annessione, fu votato a gran-
dissima maggioranza.

Nella seduta del 10 della stessa Camera dei comuni il si-

gnor Duff ha richiamata Pattenzione del governo sul cambia-
mento di politica verso gli Stati dell'Ovest dell'India.
Il signor Hamilton dichiarò che ilgoverno non ha modifi-

cato i suoi principii; solo, fedele all sua politica e senza

abbandonare la massima dell'astensione negli affari interni
degli Stati confinari, esso fa il possibile per stabilire delle
relazioni amichevoli coi sovrani di quelle provincie. Un ten-
tativo d'invasione delle Indie non esser probabile per molti
anni, ma le tribù del confine essere state sobillate da intrighi
stranieri in modo da destare delle serie apprensioni.
I signori Whalley, Campbell ed Onslow appoggiarono il

marchese di Hartington, il quale disse sperare che il governo
non avrà adottato una politica d'intervento allo scopo di at-
traversare i progressi della Russia nell'Asia centrale.
Sir Northcote, a nome del governo, disse di aver sempre

creduto che la vera política dell'Inghilterra dev'essere quella
di consolidarsi entro i proprii confini, migliorando la sua

amministrazione e le condizioni del popolo, procurando di
cattivarsi l'amore delle popolazioni ed economizzanda le ri-
sorse. Il governo, prosegni il signor Northcote, fa il possibile
per completare le linee interne di comunicazione, ma per

quanto non tema un attacco materiale delle frontiere delle

Indie, esso deve premunirsi contro tutto ciò che puð scuotere
la fiducia e la lealtà dei popoli di quegli Stati. Finalmente il
signor Northcote dichiarò che non vi e alcun cambiainente
nella politica del governo indiano, e con ciò fu dichiarâto
chiuso l'inoidente,
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TELEGRAMMI
(AGENZTA STEFANI)

San Vincenzo, 8 (ritardato). - È passato il vapore France,
della Società generale francese, diretto per Afarsiglia e Genova.

A bordo tutto bene.

Londra, 11. - Il Dgily Netos ha da Biela: La perdita delle
battaglie di Plevna modificò il piano dei russi, i quali, rinun-
ziando a continuare la guerra al di là dei Baleagi, si contente-

ranno quest?anno di scacciare-i turchi dal paese al nord dei Bal-

cani. I passi dei Balcapi saranno occupatÌ fortemente.
Il Times ha da Sciumla che una colonna russa, la quale si av-

vicinava a Osman Bazar, fu respinta.
Pietroburgo, 11. (Dispaccio ufßeiale) - Si ha da Alexan-

dropo1, in data del 9: Il corpo dei turchi che trovasi in faccia a

quello del generale Tergukassoff prese Poffensiva su tutta la linea.
I baschi-bozouks, rinforzati da 6 battaglioni, respinsero i russi
ed occuparono Alkatschak; essi tentarono pure d'impadronirsi di
Khalfalue, ma furono respiitti dai dragoni.
I turchi si concentrano verso Anikotschav. Il generale Tergu-

kassoff, il quale riceverà rinforzi, si concentra verso Igdyr.
Dervisch pascia s'imbarcò con 4 battaglioni a Ziehdsiri, diri-

gendosi verso il Nord.
Bruxelles, 11. Nothom, deputato ed ex-ministro, il deputato

conte Siedekerke e l'ex-deputato Deker furono rinviati dinanzi
alla Corte d'assisie sotto l'imputazione di falso.
Ragusa, 11. - La lotta sostenuta in Bosnia da 4000 insorti

contro 10,000 turchi verso la frontiera austriaca è terminata. Gli
insorti perdettero tutte le fortificazioni di Potok e di Sedlo, che
furono distrutte.dai turchi. Gl'insorti furono dispersi.
Pietroburgo, 11. - Qui non si ha alcuna notizia riguardo

al preteso attacco che i russi avrebbero diretto il 9 corrente con-
tro Plewna.

Oostantinopoli, 11. - Un telegramma di Suleyman pascià,
in data del 10, annunz=a che una ricognizione spedita da Hain-

boghas fino alPentrata di quel passo incontrò lungo la strada sol-
tanto una cinquantina di cosacchi e di bulgari che presero la fuga.
Sei bulgari furono uccisi e 4 fatti prigionieri, i quali dichiararono
che i russi si sono ritirati a Tirnova.

Vienna, 11. - La Corrispondenza politica ha da Belgrado, in
data delP11:

« Ristic, parlando con un distinto personaggio, assicurò che le
milizie non ebbero Pordine di marciare, che la mobilitazione è

parziale ed ha lo scopo di proteggere le frontiere, che la Serbia

resta neutrale, ma che la continuazione della sua attitudine ri-

servata dipenderà dalle ulteriori fasi politiche d'Europa. »
La stessa Carrispondenza ha da Agram :

< Nessuno fu autorizzato dai cristiani della ßosnia di prespn-
tare alPImperatore di Russia a Biela una niemoria, ebiedendo
Punione della Bosnia alla Serbia. La popolazione della Bosnia non
è disposta ad un tal passo. Se alcuni individui della Bosnia hanno
sottoposto allo Czar tali voti, essi agirono senza alcun mandato. »
Parigi, 11. - Il duca Décazes è partito per Arcachon e

Bordeaux.

Berlino, 11. - La Gazzetta della Germania del Nord dice

che la quistione della cooperazione della Serbia non fu sollevata

da nessuna parte, che la situazione delle armi rus le non rende

necessaria, nè desiderevole l'assistenza della Serbia, nè la Serbia
desidera di esporsi di propria iniziativa.
Londra, 11. - Gemera dei comuni. - Fawcett domanda

nuove informazioni riguardo alla condotta del governo nella qui-
stione d'Oriente; domanda pure che il governo non compia alcun
atto ostile contro la Russia, senza convocare il Parlamento.

Northeote ripete che Pattitudine de1PInghilterra è quella di una
stretta neutralità, la quale perb dipende naturalmente da certe
eventualità che toccano gli interessi inglesi. In quanto alla se-
conda domanda, il governo conosce i suoi doveri e saprà adem-
pierli.
Bukarest, 11. - I corrispondenti stranieri, raccontando la

disgrazia avvenuta al signor Pognon, corfispondente delPAgenzia
Havas, dichiarano di avere sentito che Pognon, attraversando it
ponte di Sistova a cavallo per andare a portare i dispacci a Se-

mnitza, fu attaccato da un malfattore che gli ruppe la clavicola e
gli mise la sciabola alla bocca per impedirgli di gridare. Unmari-
naio accorse e liberò il signor Pognon, il quale trovasi attual-
mente in cura all'ospitale di Semnitza. Il malfattore fu immedia-
tamente fucilato.

Londra, 11. - Il Globe hà da Sciumla, in data del 10:
« Un numeroso distaccamento di cosacchi, che si suppone abbia

passato il Danubio ad Oltenizza, attaccò i posti avanzati dei tur-
chi a Bolestac. I turchi furono obbligati a ritirarsi a Sarat per
attendere rinforzi da Rasgrad. »
Lo stesso giornale ha da Pietroburgo:
« Alla fine di agosto la Russia chiamera sotto le armi la prima

classe della milizia, che ascende a 370,000 uomini. Trattasi di

fare in quest'anno una seconda leva. »
Panama, 2. - Il vapore Eten incagliò il 15 luglio a 70 mi-

glia al Nord di Valparaiso. Di 160 persone che aveva a bordo, 43
giunsero a terra fino al 18 luglio, e 20 si ricoverarono in uno sco-
glio. La nave da guerra inglese Amethyst andò per recargli soc-
corso, ma non potè avvicinarsi in causa del cattivo tempo. Si crede
che circa 100 persone sieno perite.
Washington, 12. - Il generale Gibbon con 182 soldati e

cittadini sostenne il 9 corrente uno scontro accanito cogli indiani
presso Relena Montana Due ufficiali furono uccisi. Gibbon e 4 uf-
ficiali rimasero feriti. Da 80 a 100 soldati rimasero fra feriti e
accisi. Credesi che gli indiani abbiano perduto 100 uomini.
Parigi, 12. - Una nota ufficiosa smentisce le voci che esi-

stano alcuni dissensi fra i membri del gabinetto e specialmente
fra il presidente del Consiglio e il ministro delPinterrio. Il più
completo accordo non cessò di regnare fra i membri del gabinetto.
Atene, 12. - Una numerosa dimostrazione percorse la citta

gridando: Viva la guerra, e si fermò dinanzi alle case del colon-

nello Coroneo e di Comunduros.
Si dice che il momento di entrare in azione sia prossimo.
Belgrado, 12. - Il Giornale uffseiale pubblica la legge fi-

nanziaria relativa alle spese straordinarie previste, le quali ascen-
dono a 7,885,742 franchi, da coprirsi coi pagamenti degli arre-
trati sul prestito forzoso, colPimposta sulla birra e colPaumento
dell'imposta personale.

lìTOTIZIE DIVERSE
I .

Hovimento dello stato civile in Itoma. - Dalla Di-

rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma

è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la setti-
mana decorsa dal 15 al 21 luglio 1877, bollettino che riassumiamo
nel seguente modo :

Al 30 giugno 1877 la popolazione di Roma era di 278,607 abi-
tanti, compresi 7707 militari.
Dal 15 al 21 luglio 1877 in Roma si ebbero: 34 emigrazioni e

129 immigrazioni, 31 matrimoni, 188 nascite e 165 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1876 si ebbero in

Roma: 26 emigrazioni e 146 immigrazioni, 28 matrimoni, 127 na-
seite e 148 morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-
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pidoglio, all'altezza di metri 63 48 sul livello del mare, résulta
che dal 15 al 21 luglio 1877 la temperatura massima fu di centi-
gradi 30,1 e di 20,0 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1876 la temperatura massima

fu di centigradi 29,6 e di 17,9 la temperatura minima.

Congresso per Is filossera. -- I giornali svizzeri recano
il testo del discorso che fu pronunziato dal signor consigFere fe-
derale Nonna Droz per la inaugurazione del congresso filosserico
di Losanna.
In tale suo discorso il signor Droz ba rammentato ai delegati dei

diversi ßtati lo scopo del congresse ed i punti generali che do-
vranno formare oggetto di accordo fra gli Stati medesimi.
Questi punti sono i seguenti:
Tstituzione di una severa s rveglianza sopra tutti i vigneti

europei;
Promulgazione in ciascuno Stato delle misure legislative atte

ad assicurare la cura razionale e perseverante di tutte le viti in-
festate senza eccezione, col mezzo di un piccolo numero di rimedi
riconoseinti più efficaci e la cui produzione moltiplicandosi e ridu-
cendosi a buon prezzo, i rimedi medesimi potrebbero adoperarsi
senza troppi sagrifizi dai vitieultori ;
Organizzazione di una polizia vigilante' onde impedire che il

contagio si espanda specialmente colle importazioni ed esporta-
zioni commerciali;
Un regolamento speciale per i trasporti dei prodotti destinati

alla vite;
E, per ultimo, la creazione di un ufficio centrale il quale rac-

colga e distribuisca le informazioni utili e sia provvisto di suffi-
cienti facolta per l'esecuzione del suo mandato.
Un gran numero di punti non potrebbe trovar sede nel

progetto di convenzione di cui si tratta. Fra gli altri quello
delle indennità. Questi punti potrebbero fare l'oggetto di racco-
mandazioni o di una esposizione di principii per uso delle autorità
e delle Commissioni che in ciascuno Stato dovranno attendere alla
esecuzione della convenzione.
Tale è il concetto, disse il signor Droz, che dal canto della Sviz-

zera ha suggerita la convocazione del congresso. Nella materia
delle epizoozie si è veduto quali vantaggi possano derivare dai
provvedimenti internazional bene applicati. Perchè non avverrà
lo stesso riguardo alla filossera?
Il signor Droz conchiuse salutando i delegati a nome della Sviz-

zera e della città di Losanna e dichiarando aperto il congresso.
Il delegato di Francia signor De Fretay ringraziò a sua volta

in nome dei delegati e fa sopra sua proposta che il signor Droz
consenti a tenere stabilmente la presidenza per tutta la durata
del congresso.

Le costruzioni navali in America. - Lo ßcientific ame-
rican contiene alcuni interessanti particolari sullo sviluppo che
La preso in questi ultimi anni l' ndustria della costruzione delle
navi in ferro agli Stati Uniti. Cinque anni sono, ITnghilterra
aveva sull'America del Nord una superiorità indiscutibile riguardo
alle spese di costruzione di quelle navi. Le materie prime e lamano
d'opera costavano assai meno in Inghilterra che non in Atgerica.
Da cinque anniin qua, dei grandi cambiamentisi sono compiuti.

I costruttori americani stabilirono dei laminatoi, delle grandi fon-
derie e dei nuovi opifÌeii. Il prezzo del ferro americano diminul di
più della metà, ed ora ò presso a poco eguale a quello dei mercati

europei.
Attualmente, agli StatiUniti, 21 rame lo si produce in tali quan-

tità che è diventato un articolo di esportazione.
In quanto poi alla mano d'opera, che costituisce la parte prin-

cipale delle spese di costruzione delle navi, poichè si calcola siano
del 70 per 100 nella costruzione di uno steamer, findustria a,meri-

cana à riuscita a diminuirla notevolmente, impiegando macchine
il cui uso non fa peranco adottato in Inghilterra.
La costruzione delle navi in ferro fu inaugurata agli Stati Uniti

nel 1868, e da quell'epoca in poi vi furono costruiti 251 navi di
tutte le dimensioni, della complessiva portata di 197,500 tonnel-
late. La media annua della costruzione è di oltre 30 navi, il cui
valore totale si può calcolare che sia da 300 ai 375 milioni di

franchi.
È indubitato che queste cifre sono di poca imporEanza se le si

confrontano con quelle concernenti i cantieri navali della Clyde,
in Iscozia; ma non è meno vero che i quattro anni compresi fra il
1872 ed il 1876 presentano, riguardo agli Stati Uniti, dei resul-
tati notevolissimi. Nel 18'¡2, il tonnellaggio complessivo delle navi
costruite fu di 224,000 tonnellate; nel1874, di 266,000, e, nel1876,
di 204,770 tonnellate. Devesi notare inoltre che, dal 1873, andò
continuamente diminuendo il numero degli steamers in ferro e ad
elica costrutti nei cantieri della Olyde.
Infatti, quei cantieri costruirono 126 aleamers nel 1878, 113 nel

1875 ed 88 soltanto nel 1876. Invece, il numero dei piroscall a
ruote non subi la stessa diminuzione: esso era di 14 nel 1878, di
10 nel 1874, di 13 nel 1875 e di 16 nel 1876.
A viemeglio provare come e quanto abbia progredito nell'Ame-

rica del Nord la costruzione delle navi in ferro, basterà il dire che,
dal 1872 a tutto il 1876, nei soli cantieri del signor Roach, uno
dei primari costruttori navali degli Stati IJuiti, furono costruiti

33 steamers in ferro, della portata complessiva di 68,150 ton-

nellate.

Lepri variabili. - Il giardino di acclimatazione di Parigi
ricevette dalla Russia una coppia di lepri cariabili, e procurerà di
propagarne la specie. Queste lepri vengono dette variabili, percliè
hanno la singolarissima proprietà di cambiare il colore del loro
pelame. Dal febbraio al novembre, 16 lepri variabili sono di pe-
lame rossiccio, che diventa bianchissimo dal novembre al febbraio.
Le forme del lepre variabile differiscono poco da quelle del lepre
comune.

MINISTERO DELLA MARINA

Urneio eentrale meteorelogies

Pirenze, 11 agosto 1877 (ore 16 20).
Venti freschi o forti di maestrale sul basso Adriatico, a Cagliari

e a Porto Empedocle. Mare agitato presso il Gargano; general-
mente calmo altrove. Barometro quasi stazionario. Portotorres
7ß3; Taranto 758 mill. Cielo sereno o sparso di nubi. Tempo calmo
e generalmente buono in Inghilterra e in Austria. Seguita a do-
minare il tempo buono con venti freschi delle regioni ovest e nord
in alcune stazioni.

Firenze, 12 agosto 1877 (ore 15 53).,
Venti di tramontana maestrale freschi o forti sulPAdriatico su-

periore, a Palascia (Obranto) e a Porto Empedocle. Mare general-
mente calmo o mosso; libeccio fresco e mare agitato a Livorno.

Cielo sereno in quasi tutte le nostre stazioni. Barometro abbassato
fino a 3 mill. nel nord, nel centro della penisola e in Sardegna;
quasi stazionario altrove. Venti di scirocco d'intensità crescente
in Irlanda e mare agitato a Valentia. Ponente fresco e cielo co-

perto a Vienna. Pioggia a Praga. Mare agitato a Varna. Nel po-
meriggio del giorno decorso temporale con pioggia a Moncalieri.

Continuerà a dominare il tempo buono con qualche leggera bur-

rasca.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CQMM1¾OIO DT ROMA
del dì 13 agosto 1877.

I
Ydere Tdero 00NTAmmi FINE CORRENTE TINx Paoss1xo

V A In OR:I seminua vende
TwETTSBA DANARO LETTREA DAWARO IJITTERA DANABO

Bandita Italiana & 0,4 . . . . . . . . . . . .

Detta détta 8 0}O . . . . . . . . . . .

,

Ceitinenti nul Tesoro 5 OIO . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . ; . . . . . . .

De¾to detto Rothschild . . , , . . .

Erestite Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli gézzi . . . . .

Detto dette stallomato . . . . . . .

Obbligazioni Bent Ecolesiastielb 0/0 . .

Azion1Regla Ûointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/G . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Ronia . . . . .

Banea.Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banos Romana . , . . . . . . . a . . . . . .

Banca Nazioiiale Toscana .. . . . . . . .

Esboa Generale . . . . . . .. . . . . . . .

Boeietà Generale di Credito, Mobiliare
Italiano ..................

Cartella Credito Fondiario Banco Santo
ßpirito...............,...

a Fondiaria Italiana . . . . . .

S errate Romane . . . . . , , , . .

O ligazioni dette ..............
Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . ,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali B per 100 (oro) . . . .

Obbl. Alta Italis Ferr. Pontebba . . . .
Boeietà Romana delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per Pillumina-

zione a Gas . . . .

Gaa di. Civitavecebia .

PloOstionee.......,,,..,,,,,,

1• esmestre 1898 - -

to ottobre 1877 - -

3· tiimestre 1877 637 50 -

19 aprile 187T - -

1•gfugno 1877 - -

1• aprile1877. - -

2• semestre 1876 500 - 850 -
- 500 - -

- 500 -- -
- 1000 - 750 -

20 semestre 1877 1000 - 1000 -
2• semestre 1876 TODO - 700 -
2• semestre 1877 KO - 250 -

2• semestre 1876 500 - 400 -

10 aprile 1877 500 - -
19 semestre 1876 250 - 250 -
10 ottobre 1865 500 - 500 -
2• semestre 1876 600 - -

- 500 - 500 -
- 500
- 500 - -
- 500 - -
- 587 50 687 60

1•semestre1877 600 - 500 -
- 500 - 500 -
- 480 - 480 -

74 50 74 45

80 30 80 25
- - 78 05

- -- -- 8015

- - 1170 -

- - 424 -

- .- 408 -

- - 625 -

UA MBI exonm Luzessa »Asano Ieminle
osomaVARIomi

Ps·emst fat¢¢ r
Parigi......,.....sa.... 90 109f0 10935 --
Mareiglia . , , , , , , , , , , , , , , . 90 - - - - - - 2• som. 1877: 76 70 cent.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . , , 2 , , , , , , . 90 27 5~> 27 50 - - Gert; sul Tesoro emissione 1860-64 80 25.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna .... r............ 90 - - - - --

Trieste ................. 90 -- -- --

Possi da Ifra . . . . . . . . .
- - 21 97 21 95 - -

Stonto di Banean-0]O . . . . , , . .
- - - - - - - ...

B Deputato di Borea i G. R1aacci.

D Bindaeor A. PIERT.

Osservatorio del Collegio Romano - n agosto ian. Osservatorio del Collegio Romme - 12 agosto isn.
,
ArmazzA astr.A swastoma = 49., 65. ar.rassa »sr.r.A swastosa == 49=, 65.

7 antim, Mezzodi 8 pom. 9 pom•- 7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 700,4 7599 758.9 769,4 Barometro ridotto 759,3 759,1 758,5 '|59,4
a 0• e al mare a 0• e al mare

Termozàet.esterno 21,7 31,3 299 22,8 Termomet.esterne 21,7 30,0 29,0 22,8
(eentigrado) (eentigrado)

Unidità relativa... 77 de 46 84 Umidità relativa... 79 48 46 78

11migità assoluta... 14,95 15,77 14,43 17,39 Umidità assoluta... 15,93 15,09 13,58 15,79

Anemoscopioeyet N. 1 0. 6 O. SO. 21 SO. 5 Anemoscouloe vel. N. 3 O. SO. 7 S. 15 B. 2
orar.mediaiakiL orar.mediainkil,
State del 01610....... 0. bello 4. cirro- 2. bello, 0.. bellissi- Stato del cielo...... 1. bello, 4. cirri 2. bello, 0. bellise.

cumull pcchi cirri almo, umido qualene pochi cirri'
i carro

ossamvAzzoNI DIVEasm OSSERVAzIONI DIVEnsz

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) (Dalle 9 pom, del giorno preced nte alle 9 pom. del correMá)
Termonsetro . Massimo- 31,6 O - 25,3 R. I Minimo- 18,8 0.... 15,0 R Terssometro. Massimo* 30,00.-24,0 R. - Minimo - 20,0 0,a 16,1 R.
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RNOA NAXIGNAIJE NEL REGÑ0 DTTALIA 1,---^«¾¾., 2.a*3
eredi Schrnitz rendono di pubblica ra-
gione, conte dall'avviso inserito nella

Riassato della sitmone del di 3\ delinese di luglio 1877 "" L:Ta,"gy,yg;g; ¿Q.g.
igitale sociale o pátrimoniale, utile alla tripia cifcoln. (11. Decr.23sett.1874, N.2337) L.150,000,00( g,° "¿fgiftg¶espig y
tiserva metallica vincohta (art. 57Reg.1h gännaio 1875) . . . . . . . L. 78 000,00( ingerenza nelPagenzia*delle Tamerici,
- så la tua vece Istituito laúctbra-Caa-

atere il liignor LuigíFdbbftied.
AŸT1ÌÒ. Avvertonosinoltresche comepel pas-

fääse e ridetta . . . . . . . . . . . . . . . .
L. Ìà6;632,690 01 sito così per l'avveni nessun loro in-

Caffabiali e botii & ú$ádelizá fon mággiore di caricato aveva ne a*fi fanità diWelta

del Tesoro 8 mesi. . . L. 160,188,318 46 alcuna a contrarre il benchè minimo

agabill'in chita 14. maggiore di3 meni , 197,522,57€ 48 t 0$1 a

#oitaroglio ëdðle di rendita e õartelle estfatte . . . , 1,119,056 02 ,, 198.356849 79 della loro industria.
Boäi del Tesoro acquistati direttamente . . , 36,215,200 ,, BeBdu iori qualitåmedicheadjgle-
Camblälf in moneta metalÏica . . . . , ,, 833,775 31 833,715 81 beinta ed åp rmr ta a Îti anni
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , , ) hanno da teinpo gruvooato la tuìÑ

Anticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . , , -. 68,679;12142 speculazione della falsificazione delle

Fondi pubblici e titoli di proprietà deÏla Banca . . . L. 40,182,573 71 nostre marche, e di recente ancora la

Id. id. per conto della massa di rispetto. . , 2,576,804 68 Sita o dellaa4et ur mr di o

Itoli Id. id. -pel fondo pensioni o cassa di previdenza ,, ,,

44,102,38 2 ciatore di éqtis ininéi·àle.
Effetti ricevuti all'ineasso. . . . . . . . . , 1,342,990 85 »Per vipppiù gästentire il ynkblféo

contro un mganno, che compromette
ORM¾i * .. . . . . . . . . . . . . , , , . , , 305,352,987 92 18 salute delftagannato, abbiamo riso-
Norerense . , , , . . . ÷.

. . * • • • • • • • n 6,380,158 39 liito di varlare I nosti belli e le noane
Beghositi . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , ,, 7á9,Í19,527 55 i tLe i é9dLI e o
Partite rarie. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 1136O68 68

eto 1868, n. 4577, ¾onforme risulta dalla
ToTALE . . . L.1,520.587,772 9& comunicazione della R Prefettura di

&peëe del corrente esereimio da liquidarsi alla chiusura di esso. , ,
=
, , , , , 1,031,834 72 6

Tesoro dello Stato c/ mutuo in oros termini dellaOonv.1•giugno1877 L. 44834;975 22
.

nísta däl direttore del dueo i d
Anticippione al Tesoraper disposizione statutaria . . . . . . , striale italiano.

* ésoro délio Bläto of cluota enl mutuo dito milÏoxii in oro . . . . , 305,352,987 92 Bagni a Montecatini, agosto 1871.
Conversfone dél'Pfäßtito Nattenale . . . . . . . . . . . . , 1 ,562 7 Gli gedi di GIOVANNI Senartz.
zionisti a esaldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, ,000 , ËOMINA DI PEËITÖ.

TOTALE GENERALE . L.1,521,619,607 67
Antonio Ciocci cof mezzo del '& fd-

P&8 8 I VO . saitte groau avoie wepone élieer se-
Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 200,000,000 , gnito del precetta istmobihare a-

Ë sia di riipÈtto . . . . . . . . . . . . . . . . , , 23,970,000 ,
esso i 3La rile 18 7 e ire della

Öli·coistilone biglietti di Banoa, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa. . . ,, 897,008,594 40 debitamente traseritta 11 6 ginjiao 187
onti correnti ed altri debiti a vista . . . , , , , , , , , ,, 27,090 660 88 sotto il giorno Í1 agosto Ì877 lig fatto

conti correnti ed altri debiti a scadenzia . . . . , , , . , , , ,, 60þ33,44 À5 istanza al presidélite del tribundre of-
vile di Roma per la nomina di un pe-

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia 4 altro . . . . . . . , , 749,719,527 55 rito architetto pgr stimare la casa in
Partite varie.

. . . . . . . . . . . . . . . . . , , 61,597,390 97 via Giulia, nu. 162 af 164, di proprietà
omar.s . . . L.1¾919,626 22 ti ed tianta na may r911ð e

Renaite del currente esereisto da lignidarsi alla chiusura di esso . . . . . . . 1,699,981 in aba. 15, confinante i tierli dell'Oydra
TOTAI.B GENERAI.E , L.1.521,619,607 67 Pia deh'eredità cristaldi, delladhiesa

di S. Caterina da Siena e via Giulia.
Distiftfa À6lla Û«S8a e Riserva. 3096 FERDINANDO ÛAPRI pfQQ.

ca.::::::::::::::::::::':"sî;¾:ERR.TRIßUNALEDÑÍÕJilË¾¾'ÌÖ
Bonzo nella proporzione ûell'uno per mille (Att. 30 Reg. 21 gentigio 1876) . . . . . , 141,783 88 di Rdina.

Biglietti consorziali . . . . . . . . , , , . . . . , , ,, 55,760,280 ,,
A ricliiesta della ditta Mat ignoli e

Tommassini, residente via del Corso,
RISEnva . . .

L. 141,875,Í15 18 numero 374,
Biglietti di altri Istituti d'amissione . . . . . . . . . . . . . . y 4;359,823 30 yo sottdsefitto liactefè del detto tri-
Bronzo eceedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . . . . , . ,, &97,751 53 bluíale ho nutificato e*ilato Bðàlà alfa

OlssA . . . L. 146,632,690 01 signora Maria Pandolû;d'igneto dortli-
Pilio,.11elPytta di ptmeto romrto dal

Biglietti, fedi di credito al nonse del cassiere, boni di cassa in circolazione. aetato yenati 11 16 inglio 1pi, esta-
dola nel tempo latesso a camparire

VALOËE: Aa L. 50 NúRiàú: 1,186,007 L. 58,8004350 m avantimitiWsto tribituaie il di 10 fè¾-
da L. 100 1,520,262 ,, 152,026,200 m témbre 1877 yer ivi setítirsi cóndfanárW
na L. 500 3621221 , 181,110MO e al pagamento di lire 1789 80, imyotto

Soxxx L. 891,437pb0 , biggetto all'ordine e spese di pr4testop
e cio eûn sentenza pçovvisoppmenteBiglietti eco. di tagli da levarsi di corso. eseguibile nka ostante opposizione e4

Della é saata Banda per le 4 Leggzioni N. Ÿ da 20 e 28 da 10 a L. 5 82 L. 2,234 40 appello e senza cauzione, con 66ndaith%
da L. 1000 della desdata Bania di Genova N.

.
23 , 28,000 ,,

della medesima agli intefegsi coniële -
da L. #.5 à 109869 ,, 5,233,800 ,

eiali e spese giudiziali.
da L. A0 ,, 7,444 ,, 297,760 , Roma, 10 pgosto 1877.

da L. 250 della cessata Banca di Genova ,, 59
,,

14,7ð0 ,,
4029 L'usclere SERGIO IARDU

ToTAI.x L. 397,008,594 40 AVV 80.

Il rapporto fia il da itale utileilla tri¡ila ircolxz. L. 138,333,333 e la ciréolW: L. 39T,008,594 40 è di uno a 2 97 7 (2 pubbliedsione)
la citeolaziöneL. 397,068;591 40 In ordine agli yrtiedli WS, <$9 e 181

Il rapporto fra la riserva L. 141,87õ;115 18 e gli altri de- L. 424,099,261 25 è di uno a 2 98 9 della legge 25 Inglio 1875, n. 2786 (Se-
biti a vista . , 27,000,666 85 rier ),sul riordina to e da

ßaggio Bello sconio e dell'interesse durante il mese per aanto e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effètti di commercio . . .

. . L. 5 0/O dotta istanza a questo R tribtufale

Pör le antielpazioni su sete. .
. . . . . . , ,

6 cartelle del Debito Pubblico della cau-
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . ,, ,, zione già da lui Iirestata con contritto
i conti correnti jássivi . . . , , . . . . . . , , , , , ,

2 1/2 0/0 11 maggio 1871, n. 6380, presso il ces-
Prezzo corrente delle azioni . . . .

L. 1896 99 Venezia, 11 28 luglio 1877.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . .

18 W Dott.Varronto FossATI notaio
8760 res dente in Venezia.
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PREPETTERA DELLI PROVINCIA DI MANTOTA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TRAPANI
AYYISO D'ASTA.

In seguito alla diminuzione del ventáëinio fatta in tempo utile Bul presunto
prezto dÍ lire 76,510 08 ammontare dél deliberamento susseguito all'asta te-
nutãei il giornð 16 luglio prolisinio $aísáto þër lð appalto dei

Lavori di rinforzo, rialzo ed imbüncainento di un tratto dellfar-
gine siffistro di Po froßtâläieß äÏŒã$liälo ÉÉ CizzöŽö Na i ca-
pistabili numeri 109 e 118 della complessiva lunghezza di
nietridf86 70,

si óÈ dËrã i e öke Ñ ineëÌdiiide Âi v nerdi 31 andante gosto in una delÏé
sala ai questa prefettura, dinanzi il R. prefetto o chi per esso, presente un uf-
ilciale del Genio civile, al definitivo ,dèlibéramento della arriferita impresa
a quellö che dall'asta risulterà il migliore oblatore in dimmuzione della pre-
suntÊ sonimû di lire 70,312 76 a egi 11 påddetto prezzo trokasi ri¢otto.
gerciò colore i qüali vorranno atteadore a tale appalto, dovranno, negli

indicati giorno ed ora, accedere ä quest'ufficia per presentare le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiararsi. L'asta seguirà col metodo della
candéla vergine osservate le prescrizië i del regolamento sulla Contabilità
gin ràle dello Stato. II.delibérament dvrg inogo qualunque sia il numero
della ciferte, ¼Å in difetÑ di queste, a hi presentò il preindicato partito di
diminazione del ventesimo.
I?iihþiesä resta vincolata 11'oseerva a deÍ dipitolati a'aphalto genera1À e

sii laië Ìn dåla 7 Ñbbialá 1817 & AxÍ ãså. aßhändice déifufficio goveinstivo
do Geg ivilä a provati ,il)[inifter dg Lägri Pubblici con dispaccio
20 giugnois, n. Aß278-7936, visibili aspieme alÌe altre carta del progetto
nelle ore d'ufneio presso fluesta prefetgra.
I lãtori dovranno intraprendersi i tú ßðþð la regolare consegna per dare

ogg ebài compiuta entro il,termÍue diacentoventi giorni utili lavorativi a
dataËë dalla consegna, e la penale pecgþiaria è di lire 10 per ciascun giorno
di ritardo non giustificato, restando seikipre la responsabilità delle conse-

guenze a carico de1Pimpresa.
Gli äijiliälit¶ per essere unitueesi Il'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:LËeNtÊ i Årtificati $Ì iŠóÈÍià e niöiälÌfi preääritti dall'articolo 2 del
capitolato generale ,
2. Produrre la prova di avere deposità‡o in una delle Tesorerie provinefali

per gle pcopo 14 symm di fira 4000 in inta Jegal¾ od Ïn titoli di rendita
del Rebit Pubblião dello Spito calcolati agglore di Borsa.
La.ca i Àëfinitiva á di lÏre fÖ,0Ö0 6 dovrà eas re data in conformità

alfart. 69 del capitolato generale.
Le spese tutte inerenti all'api>alto e ielÌe di ËekÏ ro hono a caried deÍlo

appaltatoke.
Entro dieci giorni dal deliberamento ovrà stipularéi il definitivo contratto
il quale knoggetto all'approvazione miniatëiiale.

Mantova, 8 agosto 1877.
400& D SéyeiäNo lhearlänio: OLE1111.

ESATTORIA bi ËÌPERNO
AivÍso 'Ahiä.

Il giorno 7 settembre 1877, Àlle ore 10 antimeridiane, innanzi 11 signor pre-
tore di Piperno si procederà alla yenditå coatta per accensione di candela
dei segnanti ingnobili appartenenti at signor Ar4gini Serallao fu Luigi.
1• Terreno boschivo, contrada Colle del Boschetto, della superfleie di ta-

vole 11 10, confinante strada, Tosti Giuseppe fu Domenico di Arnara, e Ci-
priani Lokenza fu Pasquale, segnato in mappa alla sezione 86 col n. 242, en-
fltentico alla signora 74accaleani Maddalgua.
26 Terreno seminativo vitato, contrada suddetts, della superfleie di ta-

vole 7 57, confinante fosso, Cipriani Lorenzo fu Pasquale, segnato in mappa
allã sezione Sa col n. 860, enfiteutico äi fratelli Fasei, dell'estimo censuario di
scudi 17 59.
3e Ëgsco ceduo, con ada suddetta, ilella superficie di tavole 0 12, confl-

nante fosso, Panzera Gioacchino e Crescenzi fratelli, e Oliva Desare, e Tom-
maso, segnato in mappa allÁ sezione 86 col n. 965, delPestimo censuario di
scudi 0 21. Libero.
I/aggiualeäÍzÏon verrÃ i'atta aÏ migÌÏor offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 per 010 del prezzo come sopra determinato per ciascun lotto, nè al primo
incanto þossono essere minori dal prèzzo minimo assegnato a ciascuno im-
mobile.
Il de115eratario aeve sborsare l'intero prezzo nel tre giorni suecessivi alla

aggindËeÈzioäe, e liin pagare lutie le spese d'asta, tassâ di i•egistro e con-

trattuali.
E libero l'efferente di ottare tanto ai singoli appezzamenti isolati, quanto a

tutti uniti.
Ocearrendo eventualmente un 26 e 36 incanto, il 16 avrà luogo il 12 settem-

bre ;L877 ed il 2" neÏ gibrno 17 settembre 1877 nel luogo ed ore suindicati.
Piperno, 9 agosto 1877.

4009 L'Esattore: GIOVANNI COCHL

AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione e siste-
mazione del 3° tronco 1 ti·atto, della strada comunale obbliga-
toria, denominata Alcamo-Camporeale, appartenente al comune
di Uàinporeale, dšÌlà lúnghezzà di metri 5014 87.
Dorendosi procedere älPappalto dei lavori summentovati, si fa noto che

alle ore 10 antimeridiane del giorno 24 del corrente mese, alla presenza del-
Pillustrissimo signor þrefetto della provincia, o di chi per esso, si terranno in
quest'ufficio di prefettura i pubblief incanti per l'aggiudicazione dell'appalto
suddetto.a favore del niigliore offerente.
Le condizioni da osservarsi nelPeseguiniento delle opere sono quelle indi-

cate nel relativo progetto d'arte e nel capitolato d'oueri redatto da quest'af-
11cio del Genio civile in data del 2 giugno 1877, debitamente aþprovato.
L'asta si tetrà col metodo della candela vergine, e sotto le formalità pre-

scritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
L'asta verrà aperta sul prezzo normale di lire 44,003 89, e le offerte di rf-

basse dovranno essere fatte in ragione di un tanto lier cento sul i)fËàzo
stesso.
Non si accetteranno offerte sott'altra forma.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della me-

desima :
.
1e Presentare un certificato di moralità rilasetato dall'autorità del luogo di

domigilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità pei lavori in appaltö rî-
laseisto da un ingegnere, l'uno e l'altro in data non anteriore di sei mesi, ed
il secondo confermato dal prefetto o sottoprefetto.
2• Eseguire il deposito per cauzione provvisoria di lire 400.
Tale deposito verrà restituito a quelli tra i concorrenti che non siano ri-

sultati aggiudicatari.
In caso di deliberamento il termine utilë për presentáre le offerte di ri-

básso sul prezzo deliberato, non liferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
qujndici, i quali scádranno il mezzodi del giorno 10 settembre p. v.
All'atto della stipulazÌone 0eÍ coniratt3 d'appalto, da aver luogo nel termine

di giorni otto successivi all'aggiudicazione, il deliberatario dovrà prestare
una cauzione dennitiva di lire 3500 in numerario, in biglietti di Banca, in
cartelle al portatore e in beni stabili del valore di lire 7000.
Ogni spesa per gli esperimenti d'asta, per il contratgo da stipqlarsi, per

registro, ballo, pubblicazione e copie, e per l'esecuzione del contratto mede-
simo sarà a totale carico del deliberatario.
Il progetto d'arte ed il relativo capitolato d'onerl sonó visibili jiresso la

segreteria della prefettura in tutti i giorni nelle ore d'afficio.
Trapani, 2 agosto 1877.

Per la R. Prerettura
4005 H Segretario delegato ai contratti: MICHELE FORTE.

BANCA TIBERINA
Con pubblico istrumento in data 8 febbraio 1897 per atti del notaro Bobbio

venne costituita una Società anonima col titolo di Banca Tiberina.
Le operazioni della Banca sono: Lo sconto di effetti di commercio ed altri

valori - Anticipazioni su depositi- Operazioni per conto di terri - Impre à
di costruzioni - e generalmente tutte le operazioni di uno stabilimento di
Banea.
La Società è amministrata da un Consiglio composto di novemeinbri eletú

dall'assemblea generale sulle norme dell'art. 138 del Codice di commercio, ed
è rappresentata nella firma degli atti da un direttore.
Venne approvata con Reale decreto 17 maggio 1877.
Il capitale sociale sottoscritto é di 10milioni, e quello versato di L. ,746,750.
Questo capitale è ripartito in 40,000 azioni al portatore di L. 250 cadauna, e

la Società è duratura per anni 30 a datare dal decreto Reale di approvazione.
Roma, 11 agosto 1877.

4017 Per la Direzione - A. SCAPARRO proc.

(3a pubMicazione).
ASSIOURAEIONI GENERALI

AVVISO.
La Direzione Centrale delle Aesicurazioni Generali invita i proprilazionisti

ad intervenire personalmente o mediante procura ad altro azionista della
Compagnia, al Congresso generale ordinario che a senso dell'art. 19 dellp
statuto avrà luogo in Trieste il giorno 16 del corrente niese alle di'e 6 1¡t
pomeridiane, nel quale :

a) Verranno comunicati i bilanei de1Pesercizio 1876, per passare all'appro-vazione det medesimi in base alle proposte déllo spettabile consiglio d'Am-ministrazione;
b) Si passerà all'elezione per scheda segreta della raplirésentanha nobialépel nuovo trrenmo, compresovi in questa i tre revisori. A senèo elÏ'art. 25,lett. a dello statuto.
Il Congresso si terrà nella sala dello stabile deÌÏa Compagaia n. 170, ViaPiazza Piccola.
1° agosto 1877.

3907 Ita Direzione Obutrale delle Assicuráàioni GeneraÏI.
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WililUI NAmm3HIITARITHE wav e sa omrm..

DEIiLË. ËIŸËIÒÑË bÌ 'Ë0ÉÍÈÖ (Ï I) CORONE B AOQUAL AGNA
Avviso Akata. AVVISO D'ASTA per secondo incanto.

Nell'igeanto ito ° essendo stata l'agte dichiaraÈ áÔseËÄ pei Í fÅ noto al þuÏiblico, che alle ore dieci antimeridiane del giorno 26 ago-
vista ÌldíŸodàiërÍt a si fl'cÂ She ËÉe ore dife ÃËiiëÌëia á$1 EièË 20

sto oprente si procedgr n bata residenz tinicipale, sotto la presidenza
g91toceprreAtessi prggedgrLnggtgitsignor direttoreantlPullisießella Direzinpe

del snidapo, o Ki cËÎ lega m lo rapprese ,
$Ë un pulil)ÏÏ o inclinto, es-

suddetta, via San Francesco daRaola, ne7, piano 1, atan secondÃ Íacante. his dadàtp degrfe IJ ggimo, per rappalto di tâtte le oliere e provviste
Quintali 4800 di fruibento nostraÌe, diviso in 16 lotti di 800 intali oeboríenti

alla costrâàione e sistemazione del F tiotíco dellä strada cônia-
-

.

9
. ,

iial obbligatoria, che dal capoluogo del oomune arrivä yl fþime Candigliandciascuno da consegtiarsi nei magazzint delle Sussistenze militari di biédo 11 Molino Gäîã8ttÍ; dolla Iinigliezza di ölillóinetéi 5 192, gthälâ 11 §fulTorino nel terr ne di g orn 30, in 3 rate 11gitali ogni 10 giorni, co- giti $êÍl'ei-àelágifo strådale si oi Roberto ingegãerë Gradaíi.
fhi d 1 giorno successivo a (ußllo ilèll'avvind cli sará dato al Avvertenzel

Leapitoli generali e paržiali d'appalto che faranno poi parte integrale dei ilel igliore offerente, cgn avvertensa, che clasenpa 4fferta di oriþaseo da
contratto soito visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre Dire- garsi all'incanto non potrà esseere mferiore a lira una per cento, esclusa
zioáÏ di Commissariato Militare del Regno.

ogni frazione di lira.
NelÉintèl·àsse del servizio il Miniëtero della Guerra ha ordinato la riduzione

2.I lavori dovrannosesserè altimati hel terrhino di annLquattro conseentivi¡
dei fatali, ossia termine utile, presentare una offerta di ribasão non infe-- a partire dalla data della relativa consegna dalfärsi all'appaltatore, e vg
ri¾¾ $ vérité¾imoi a gioí•ñi cih Àë decorribÍlí dalle ore 3 þömeridiane (tom§o ranno eseguiti ykijitätúënte id Gibe no dei quátfro thin, all'uopo di frmre

o onât i a tha o re oe te ger uno o piik fotn á lôl•ó þiÃ
delk yeaapt oa l e diziöni d' lo viËífife i chinhq e nèliá hÒ -

ciieËÊÔ, ËË Ïl ÉSlibéi•å$1edi s uir¾ à f v6re di colai che néllapopria öfforta teria di angsto municipiö
segreta avrà proposto un prezzo maggiormente infBribrá á úÊri allileno a ildèli aspiranty per essere amm 6 8 l'SS 8, dÔVÉSuHO 00$ Bre 11'
segnato nella scheda segreta del iiféfath Kiléistero. plo, cui si tergh l'incangó, 14 ai Ìxr 1g m nuutegrio od in
inWËiitò àëcozido ihointo si farà luögo ä delibaramento quánd'äische Vè- dell4 Bànca Nparonaje, cogle zzgge þrovpsana la guarentigra de g

niike þréientalå uni èoli öfferta e questa foëse accettabile. spese di em äl seg e paragrafo 10 a qual domma aÀrà res a

Íí às iranti all'imi)í•esa þer essere ammessi a far pàrtito dovranno 1)regên-. dopo terminato l'incanto, t anne qupllä spettante ËI jiëli(ei•ãjärlo.
tara là icevnte constatanti l'erettuato depósito prôvvisorio in una delle Teso- A Dovranno presentare anoltre, un certine moralità, riluseigo)A (enino
rerie del Regno della somma di lire 600 in valuta legale o rendita dello SMo þrossimo dall'ayterità del luoga gi 16ro dpmieillo, en ungattestato di un in-
1)# öinäiid dëi lötti Fei• cui intendöno farë ofertã, ãì¾ertendo thã ove trat- gegnere,

certificata dal préfétto o sottoprefetto avente data non anterioregi
tioidijegogiti fatti eol inežžo di cartelle dgl Debito Pubblico dél Regno, tall pm

di sei mesi, Ï1äl quale risulti avere l'ãs§irante od il suomcarföiiö Ï¾ con--
titoli.aba baraññö ricevuti chë pegalore rággnagliato a quðllo del corso le-

dizioni eja capacità necessarie per l'eseguimento, e la direzione del lavoro
gaie di Borsa della giornata antecedeñÑ a quella in cui verrà efettuato il

cadente m appaltó.
de 6. 81 procederà all'aggiudicazione anche coll'oferta di un solo concorrènf ,

dei depositi non dovranno essere incluse nei pieght contenenti 7. Il termine per l'offerta del ribasso, pon minore del ventesimò àÌ rèžËoIË
, ma bensi presentità a parte. di deliberâmento, scadrà coÌ méi:zodi del *giorno 16 p. v. settembre.

|Jaktitifrodotti all'ineanto dovranno essere in carta illigranata con bollo 8. Seguito il deliberamento definitivo, l'aggiudicatario sarå teñuto, patroda una lira, firmati ed in pieghi suggellati, otto giorni dalla data del medesimo, stipulare coll'Amministrazione regolare
I partiti condizionati non saranno ammeski. contratto, prestando a gayanzia delle obbligazionkagunto tag causiòne diSaranno accettate le oferte quand'anche non presentate dagli oÈerenti in lire 4100 g mediante deposito in nqinerario, o in þiglietti della; Banca Mazio-

personagurchè siano sottoscritte di proprip pugno dai medesimi. nale, od in cartelle del Debito Pubblino, dello Statt al saggio di Borg delShrà In fÅoltå Âë¼li è iià ß àÚ'impresa di presentare i loro partiti sug- giorno 1· settembre 1877. _Questa.chazione potrà eesere sostituita da una va-
gellati a tutte le Direžioni di Commissariato Militare del Regno; avvertendo lida ipoteca su beni stabili di valore doppio, ovvero da due firme di persone
però che ne sarà tenuto conto soltanto quando arrivino ufficialmente à qhestà notoriaglenje solgibig e daeaccattarsi da chi stipulerà il contratto.Direzione prima della.proclamazione dell'apertura dell'iñeanto, e siano corre 9. Non stipulanËosi Il contrÀtio ne termine prefisso colla prescritta,04g-Rati delÌa rica uti dàÌl' Ëett'uÃto dejiâsÍid o risulti che la ricerata stessa sia EIOulil deliberatario incorrera di Éo diëÏtio n lÏã erdita del deýoèliostati heiositata presso la niiesi ne alla (uäle venne piessiftalii l'onärïa. piovylinfin äïl sii'nifi¾ B säiå i liññi il ilãsielmeñi HälliiiW, 15-
Le spese t¶tte degli incanti e Zij oitiatÌì, õÌoè di carg bollata, di eqpia teressi e s(bsä.

Al diritti I segreteiia, di starŠá, di pûbb1fËaiione degÍi avÄii d'ásik e dîn- 10. Le spese tutte di pubblicazione d'asts, contratto, copie, registro, bollo
Berzione dei mgipsizni nella (ppsetta ÑciaÑ J Regno, e nel feglio degli an- e qualunque altra relativa äll'aþpáÍto iono a caribo dál deliberatario,
annsi legali dellá R. 'prefeitura di Torinò, di jöstä ed alire relative, sono a 11. I lavori di cui sopra verrânno pagati a räte di lire 8000 ciasbana,-ä

elibératåg oóme näre sonò i loro câ'rico le sú$sè pár la taÑsa ai norma degli stati d'avanzamento dei lavori, fätta deduzione delle somme ri-
re

a vigeáti leggi. cevnte in prestazioni in, natará.
T n aËì 9 Agost 1877. 12. NelPasta si osserverahoo le norine stabilite dal regolainento sulla Con-

Per detta Direzione di Conumissa ato HiHta e tabilità generale dello Stato approvato con Roale decreto a settembre 1870,4010
-
Ìl Capitano Commissari : SALYI. numero 5852.

,
.

.
Dato in Acqualagna, dalla Residenza Municipale, li & agosto 1871.

A VV I S 0 D' A ST A• D ßindaco: L. MOOM.
ent múse di agostá já hail, presso ÏL sottoscritfoÄñuninisté 4006 B Beyefarío Comùàalei Ÿ. RietacTor,

di Teûte
Reale Albergo 44' Poveri di NapoÏx, si procederà all'incanto in grado

agr d¡
Bimo per la vendita del fondo rustico, Cordara e Cordarella, posto in (26 pubblicazione).

di ll Fasano, sul dato in aumento di lire 64,680, col deposito pei Iicitatorisooo· CQlNSIGLIO, AMMINISTIiATIYO
'Anaministratore: È. CAPRIA doÏ ÛS Bdäle BR 18tiÉRÉl BBROSŠl IR ŸigeySRO

E'I'TÚËì 0ELLA ËÉ0ÝIÈ0ÏÅ hÌ 0ÄL'ËÃnÏ$ŠEfTA lìŸÍ80 (i säondo innto.
Stante l'avvenuta userzione del prim Âs Ëgte, ÃÌÍ¶ pi ‡1 Á Ïpl #Ñ

Avviso di seguito deþberamento. giorBo di sabato 16 settembre prossimo si procederà inyfievapo, nell ggs
noto che a seÉuito dell'incanto oggi tenutosi pressa questa prefettura grelieriä delfOspedale ëd Istituti annéssi, ad un 26 incanto per Paffitto decon-
YÍso d'astà 22 luglio 1877, l'appalto del servizio þei trasporti dei nåle, dall¾i novembre 1877 a simile giorno del 1887, ilelle possessiopi Forna-
corpi di reatO 8 Scorte in questa rovißcia peÏ quiÀquennio 1878-188¶ bara, bl ¾0840, Tomasinsa proprie di questo Osþëdalg se nål ter¾t B di

eliberato in favore del cav. signor Russo Della 'l'orre per la bresung liieorvo, Robbio e Castelaovetto (Lomegi a em88iva somma di lire 60,043 50, dietro l'ottenuto ribseso dell'uno per 100 L'asta Barà apetta sul tireizo di lirá 52,000 AnrÑe e verra deÌiberata a faßzzo a base d'asta ch'era di lire 60,650. vorè del mÍgliore oferente col metono ãeMa candel vergine e sotto Posâer
Oto SItresi che il termine utile (fatali) per presentare le oferte di vanza dei capitoli visibili a chiunque ziella segreteria di questi Luoghi Pii.

con one del Ventesimo decorre da oggi e acadrà col mezzogiorno dél 21 L'Aggiudicazione avràluogo quand'anche non
^ fogge che uggplo Ogneorrenth.

O Inese· II deposito per adire all'incánto è ilesŠo 000 Ï$ aumerarlo.
4030 issetta; 7 agosto 1877. n Froeide ge : ZA TI.

D Segretario delegato; F. ERRANTE. 3969 D &gretário: V. Kaanour,
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INTENDENZI III FININZi DELL1 HOVINCIA BIRIPOLI
AVVISO D'ASTA (N° 558)

gr la,dendita dei tieni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, numero 3036, a 11i agošto1867, niimero 3848.
Si fa notosaLpubblico che alle ore 10 antimeridiape del giorno digiovedì

23 agosto 1877, in nua delle sale della prefettura di Ñapoli, alla presenza
di uno deimetabri della Çampliesione di. sorvegliapsa, coll'mtervento di un
rappresentapte dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai , ibblici
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni
infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. L'încanto saih toñóto moniante gobede segreta e separatamerite per

ciascun letto.
2. Ciascun offežente rimettekk a chi deve þresiedere l'inoanto, od a chi

sarà da esso Isidele'gato,1a'ana ciferta'in'piego suggellato, la qualedovrà
essere scritta in cartwda bollo da lika una.
3. Cia6cuna Offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del de-

posito deldecimodel prezzorpel quale traperto l'incanto, da farsi-nei modi
determinati dalle condizioni del capitolato.
Il4eposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, sia in

titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino
pubblicato nella Gazzetta ufficiale della provincia anteriormente al giorno
del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a fayore di quello che avik fatta la mi

gliöfe óferta in aumento del presso d'inchäto. -- Värificandosi il caso di
due d þlà ferte di un prezzo uguale, qualora non vi siano oferte migliori,
si terrà una gara tra gli oferenti. - Ove non ooneentissero gli oferenti
di venire alla gara, le oferte eguali saranno imbaseólite, e quella che verrà
estratta per la piiina eikvrh per'la sóla efBeace.
5. Si procederk äll'aggiudicazione quand'Anche si presentasse un solo

oblatore, la cui oferta siä pr lo ineno eguale ufþresso d'inennto.

6. Saranno ainineese anche le oEerte.per procurÀ xielmodo sprescritto dat
gli art. 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 8862.
7.Entro 10 giorni dallarseguita aggiudicazione, l'aggiudicatariodovrà

depositare la somma sottoinutoata nella colonna8 in-conto.delle spese e
tasse relative, salva la successiva liquidasione.
Le spese di atainpa, di afBasione e d'inserzione nei giornali del presente

avviso d'asta saranno a carico dell'a ggiudioktario, o ripartite fra gli aggiu-
gioatari in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote cor-
risporidènti si lotti rimasti ínveridtiti. Gli aggiudicatari dei lotti d'un va-
lore inferiore ad 8000 lire non saranxio chiamsti a sostenere veruna speas
per insernione nel giornate.
8. La vendita b inoltre vincolata all'esservansa delle condizioni contenuto

nel cápitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, Maranto visibili tuttif
giorni dalle ore 10 antimeridianaalle ore4 pomeridianepresso la intendensa
suddetta, Sesione I amministrativa.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del.

l'Amministrazione, e per quelle Aipendenti da canoni, censi, livelli,, eco..,
è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitate nel

AVVERTENEE.
Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405 del Codice pp·

nale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth dell'asta ei
allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri me i
el lenti che di frode, quando non si trattasse (li fatti colpiti da più gr
sa ani del Codice stesso.

SUPERFIGIE DEBOSITO
Disiseuxx-Ioxx exx Baxx

PREZZO
In làlsura in antica ca one le serese

I)ENOMINAZIONE E NATURA legale Strea d'incanto d e

12 a a o e y a e

1 756 Nel ormuni di Lettere ed Angri - Provenienza dal Capitolo di Lettere -
Fondo raëtîco campese, semiñatorio, arbustato, posto giarte nel tenimento
i Lettere, rte in quello kli Angri, regione Pagliarone, Pontone, Uccello
e Campia o San Girolamo, fittato a Luigi d'Antuono. . . . . . . . 12 28 22 36 450 70505 9a 7050 59 4280 > 2LOO

Precederi¢e ultimo incanto: 11 luglio 1877, avviso numero 555.
LUf5 Napoli, 6 agosto 1817. L'Intendente di Finanza: TARANTO.

AMINISTRHIon EmitiPALE untA 01TTA DI SEzza
2° Avviso d'Asta.

Essendo andato deserto lo esperimento che avrebbe dovuto aver luogo -in
questo egiorno :per. lo militto del dazio consumo governativo una alle sopra
tasse di conto comunale sul vino e liquori e sulle earni per*Panno1878,-giu-
sta 11 relativo avviso tpubblicato sotto •il giorno 20 luglio ultimo, il sottose-
geolario avvisa chinnque che lunedi 27 corrente mese di agosto, in questa
Casa comunale, dalle ore 9 ant. in poi, avanti 11 signor sindaco, o chi per lui,
si procederà col sistema dello Gandelt vergini ild tm novello esperimento di
asta per lo affitto medesimo, da riapriral enlla somma di lire dodicimila.
Se non che stima opportuno lo scrivente notificare a tutti che, trattandosi

di un 2° incanto, el darà luogo all'aggiudicazione provvisoria quando anche
non vi sia che un solo offerente, salvo sempre Paumento del 20°.

40MSezze, 11 10 agosto 4877.
Il segretario municipale: ŠANTELLI.

R. ÝRIBOÑ¾LÈ bI COÊËEËÛÌO
di Roma.

A richiesta del signor prof. Axitonië
cav. Maroschi, possidente, domie,iliato
elettivaniente in Roma pressoWafiëfo
degli useleri del tribunale di commer-
clo di Roma,
Io sottoscritto na6iere he motificato

al signor James Wilson, domiciliato
Royal Euchange Buildings, n. 2 (Lon-
don), l'atto di rinùncia a mandath di
prodara redatto del notaio Frosi il
22 giugno 1877, dichiarandosi che lo
istante intende di essere eaonerato di
qualsiasi responsabilità tanto verso il
mandante che verso i terzi, come fa
già enunciato in questa istessa gaz-
zetta.
Itoma, 11 agosto 1877.

4028 L'usciere Sunexo GIARDULLO.

(1· pubblicazi.me)
R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.

Notißca per dichiarazione d'assensa.
Si fa noto al pubblico che in seguito
di ricorso della signora Isabella Risi,
domiciliata in Roma, via di Monte Ca-
tini, u. 5, diretto ad ottenere sentenza
111 dichiaradione d'assenza a carico di
suomarito Gaetano Attolini,seomparão
dal suo.ultimo domiciliolin via della
Croce, n. 27, piano primo, da pi'u di 12
anni; il tribunale civile di Roma, se-
zione 56, con sua ordinanza del 23 lu-
glio 'p. p. ha prónanciato alialogo
provvedimento conforme e per gli ef-
fetti delParticolo 23 e seguenti del
Codice civile.
Roma, li 10 agosto 1877.

3986 AKEDEo PIFERNo proc.

(26 pubblicazione)
FERROVIE DELL'ALT& ITALIV

AVVISO - Vendita di materiali fuori d'uso.
La Societå delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggin

tiene mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nel inpdel servizio della manutenzione e dei lavori in Torino, Alessandria,x
Bologna, Verona, Pistola 6 Sampierdarena:
Acciaio vecchio in guide, ritagli di guide, eet. . . . . . Chil. 48,000
Ferro vecchio in pessi grossi e piccoli, in stecche, pi3BirO,

chiodi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,200,00Ghisa vecebia da rifendere, in oggetti diversi rotti, e in
coscinetti

. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 294,000 s

Ferro e acciaio in tornitura e limatura e Zinco vecchio. Quantità diverBO.
I materiali suddetti possono essere visitati nei magazzini ove sono de.p
Qualunque persona o Ditta potrà presentare uri'oKerta a condizione

bla previamente versata all'Amministrazione una cauzione in valuta 1
dorrispondente al decimo del valore dei materiali per cui ofre, se esso
non.eccede lire 5000, ed al ventesimo se è superiore a tale somma.

,
Le oferte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione een

delPEscrcisio delle Ferrovie de1PAlta Italia in. HIIano in pie
gellato portante la dicitura: Ñodonsissione per farguisto di materid'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 21 agosto and
Le schede d'oferta saranno disauggellate il giorno 23 dello stesso mese.
I materiali aggiudibati dovranno essete lispottati udl termine di 30
dalla data dell'aggiudicazione; però se le partite aggiudicate ad una
Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, sarà accordato per l'es
zione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate.
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ri
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'ac

detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità e quantità dei m
dei letti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che veng
stribuiti, a chi ne faceta richiesta, dalle stazioni di Torino, Genova,
Brescia, Verona, Padova, Venezia e Firenze e dai magazzini ove i
stessi sono depositati.

Hilano, 6 agosto 1877.
3928 La Direzione Generale de1PEsero
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